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RAPPORTO DI RIESAME CICLICO 2023/24 
 

Denominazione del Corso di Studio: FILOSOFIA 

Classe: L05 

Sede: Università di Pisa 

Dipartimento: Civiltà e forme del sapere 

 

Soggetti - Gruppo di Riesame. Indicare i soggetti coinvolti nel riesame (componenti e funzioni) e le modalità operative 
(organizzazione, ripartizione dei compiti, modalità di condivisione).   

 

Componenti indispensabili 

Prof. Marco Matteoli    (Docente del CdS, responsabile del Riesame) 
Sig. Gelsomino Casale     (Rappresentante degli studenti) 

Dr. Federico Nobili    (Personale TA di supporto al CdS1 )  

Altri componenti:  
Prof.ssa.  Alessandra Fussi     (Docente del CdS, Presidente del Consiglio CdS;) 
Prof. Luca Bellotti      (Docente del CdS, Vicepresidente del Cds)  
Prof. Francesco Pelosi     (Docente del CdS)  

Prof. Giacomo Turbanti     (Docente del CdS) 

Prof. Giorgio Venturi     (Docente del CdS) 

Sig.ra Irene Lenzi      (Rappresentante degli studenti) 

 

È stato consultato inoltre:   

Professor Matteo Bensi, Insegnante di Storia e Filosofia, Istituto Statale di Istruzione “San Giovanni Bosco” di Colle Val 
d’Elsa e consulente didattico per Zanichelli (stakeholder). 

Prof. Alberto Leopoldo Siani, Docente del CdS e Delegato del Direttore di CFS all’Internazionalizzazione.  

 

Il Gruppo di Riesame si è riunito, per l’elaborazione e la discussione dei contenuti riportati nei quadri delle sezioni di 
questo RRC, e ha operato come segue: 

1. Numerosi scambi per email nel mese di ottobre: condivisione di documenti e valutazioni sul procedimento da seguire 
 

2. 30/10, ore 17:30 su Teams Esame del precedente documento di riesame ciclico e comparazione con i documenti 
successivi.  …  … … … … … …  … … … 

3. 06/11, ore 17:30 su Teams Analisi della prima bozza e proposte di correzione… …  … … …… … …  … … … 
… … …  … … …… … …  … … … 

… 

 

Il RRC è stato presentato, discusso e approvato dal Consiglio di Corso di Studio in data: giorno/mese/anno 

 
1  Dovrebbe essere il Responsabile dell’Unità didattica del Dipartimento di afferenza del CdS o altro personale TA di supporto all’attività didattica. 
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Sintesi dell’esito della discussione in Consiglio di Corso di Studio: 

… La Presidente espone sinteticamente i contenuti della scheda del Rapporto di riesame ciclico inviata previamente in 
visione a tutti i membri del Consiglio. Dopo lunga discussione, in cui intervengono per chiarimenti richiesti dal Consiglio 
il Prorettore alla didattica Prof. Paoletti e la Presidente del presidio della qualità Prof. Bassi, e in cui vengono suggerite e 
prontamente inserite alcune piccole integrazioni, il Consiglio unanimemente approva entrambe le schede.  

… …  … … … … … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … …  

… … …  … … … … … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … 
…… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  … … …… … …  …  
 

[Si raccomanda qui la massima sintesi. Qualora su qualche punto siano stati espressi dissensi o giudizi non da tutti condivisi, è opportuno 
darne brevemente notizia. Allegare la delibera della seduta del Consiglio del Corso di Studio in cui il RRC è stato approvato.] 

D.CDS.1   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELLA PROGETTAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.1 ha per obiettivo la verifica della presenza e del livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nella fase di progettazione del CdS.  

Si articola nei seguenti 5 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.1.1   

Progettazione del 
CdS e 
consultazione 
iniziale delle parti  
interessate 

D.CDS.1.1. In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta 
formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono approfondite 
le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e 
di acquisizione di competenze trasversali, anche in relazione ai cicli di studio 
successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di 
Specializzazione) e agli esiti occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS 
vengono identificate e consultate direttamente o indirettamente (anche 
attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di 
revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, 
con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al 
proseguimento degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle 
parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli obiettivi 
e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.2   

Definizione del 
carattere del CdS, 
degli  obiettivi  
formativi e dei 
profi l i  in uscita 

D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e 
professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e specifici) e i profili in 
uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi 
(disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi individuati sono coerenti con 
i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente 
declinati per aree di apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.3   
Offerta formativa e 
percorsi 

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, 
anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti metodologici dei percorsi 
formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in 
uscita e con le conoscenze e competenze (disciplinari e trasversali) ad essi 
associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle 
pagine web dell’Ateneo. 
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D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e 
l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), interattiva (DI) e di 
attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e 
multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta libera) e stimola 
l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU 
assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-
tivity, con feedback e valutazione individuale degli studenti da parte del 
docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la 
realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei materiali 
didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche 
da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.1.4   

Programmi degli  
insegnamenti e 
modalità di verifica 
dell’apprendimento  

 

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con 
gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente illustrati nelle schede degli 
insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle 
pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli 
insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti, 
sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il 
raggiungimento dei risultati di apprendimento attesi. Le modalità di verifica 
degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente 
definite e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.5   

Pianificazione e 
organizzazione 
degli  insegnamenti 
del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in 
modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la partecipazione attiva e 
l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si 
riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente modificare gli 
obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e 
verifica degli insegnamenti. 

              

 

D.CDS.1.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 
Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal RRC 2018, anche in relazione alle azioni di miglioramento messe in atto 
nel CdS. 
 

Non ci sono state modifiche importanti nell’assetto del CDS, che non ha cambiato il suo progetto formativo. 
La validità del progetto si riflette anche nel fatto che per l’adeguazione recente alle nuove classi di laurea non 
è stato necessario proporre modifiche di ordinamento. 
 
Dal regolare confronto con le categorie interessate e dai consigli di CDS non è mai emersa la necessità di 
rivedere l’assetto del CDS. 
 
 
 

 
 

Azione Correttiva n. ___ 
Titolo e descrizione 
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Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 
 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento 
agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale) 
 
 
 
 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intrapresa 

 
 
 
 

D.CDS.1.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del 
periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: quadri A1.a, A1.b, A2, A2.a, A2.b, A4.a, A4.b, A4.c, B1.a  
- Verbale delle consultazioni delle parti interessate 
- Segnalazioni provenienti da docenti, studenti, interlocutori esterni 
- Studi di settore  
- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 
 
 

D.CDS.1.1 Progettazione del CdS e consultazione iniziale delle parti interessate  

D.CDS.1.1.1 In fase di progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta formativa, anche a valle di azioni di riesame) del CdS, vengono 
approfondite le esigenze, le potenzialità di sviluppo e aggiornamento dei profili formativi e di acquisizione di competenze trasversali 
anche in relazione ai cicli di studio successivi (ivi compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e agli esiti 
occupazionali dei laureati. 

D.CDS.1.1.2 Le principali parti interessate ai profili formativi in uscita del CdS vengono identificate e consultate direttamente o 
indirettamente (anche attraverso studi di settore, ove disponibili) nella progettazione (iniziale e di revisione dell’offerta  formativa 
anche a valle di azioni di riesame) del CdS, con particolare attenzione alle potenzialità occupazionali dei laureati o al proseguimento 
degli studi nei cicli successivi; gli esiti delle consultazioni delle parti interessate sono presi in considerazione nella definizione degli 
obiettivi e dei profili formativi del CdS. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro A1.a, A1.b 
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               Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

                Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 1-b 

                Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: SMA 2024 

Breve Descrizione: Scheda di Monitoraggio Annuale 2024 del Corso di Studi di Filosofia del Dipartimento di 

Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Commento agli indicatori 

Upload /  

 

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.1 

1. Le premesse che hanno portato alla dichiarazione del carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali e 
professionalizzanti in fase di progettazione, sono ancora valide? 

2. Si ritengono soddisfatte le esigenze e le potenzialità di sviluppo (umanistico, scientifico, tecnologico, sanitario o 
economico-sociale) dei settori di riferimento, anche in relazione con i cicli di studio successivi, (se presenti, ivi 
compresi i Corsi di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione) e con gli esiti occupazionali dei laureati? 

3. Sono state identificate e consultate le principali parti interessate ai profili formativi in uscita (studenti, docenti, 
organizzazioni scientifiche e professionali, esponenti del mondo della cultura, della produzione, anche a livello 
internazionale in particolare nel caso delle Università per Stranieri), sia direttamente sia attraverso l'utilizzo di 
studi di settore? 

4. Le riflessioni emerse dalle consultazioni sono state prese in considerazione per la progettazione del CdS, 
soprattutto con riferimento alle potenzialità occupazionali dei laureati e all’eventuale proseguimento di studi in 
cicli successivi, se presenti? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Il Corso di Laurea in Filosofia forma laureati con una solida conoscenza della storia del pensiero filosofico e 
scientifico dall'antichità ai giorni nostri, offrendo un'informazione approfondita sul dibattito attuale nei vari 
ambiti della ricerca filosofica (teoretico, logico, epistemologico, linguistico, estetico, etico, religioso, 
politico). Gli studenti acquisiscono padronanza delle nozioni teoriche basilari, metodologie per l'analisi dei 
testi e l'uso degli strumenti bibliografici, oltre a competenze nelle problematiche dell'etica applicata, 
politica e comunicazione. Il corso non prevede suddivisioni in curricula ed è strutturato attraverso corsi e 
seminari.  

Tali fondamentali premesse sono ancora del tutto valide: il CdS vi risponde con un’organizzazione che parte 

dall’acquisizione o dal rafforzamento delle conoscenze di base (esami di Istituzioni), prosegue con 

l’approfondimento dei principali settori del sapere e della ricerca filosofici (esami Caratterizzanti), completa 

la formazione con l’avvio allo studio di settori filosofici più specifici e con il rafforzamento di alcune 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
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competenze complementari (lingue straniere, informatica, biblioteconomia). Un ulteriore obiettivo della 

formazione è l'acquisizione di conoscenze e competenze più specifiche, utilizzabili anche in percorsi diversi 

dalla prosecuzione in un corso di laurea magistrale in Filosofia. Nell'anno accademico 2017/18 alcune 

modifiche al Regolamento hanno permesso di arricchire l'offerta didattica 2018/19, inserendo nel gruppo 

degli esami affini e integrativi insegnamenti come Bioetica ed Etica della comunicazione pubblicitaria, che 

si aggiungono a quelli già tradizionalmente presenti nella programmazione didattica del CdS. Modifiche 

successive, anche nell’ottica della continuità con il corso di laurea magistrale, sono quelle al Regolamento 

dell’anno accademico 2021/22, che hanno permesso di differenziare e arricchire l’offerta didattica a partire 

dal 2022/23 con l’inserimento di Sociologia e Filosofia nell’area Car 4, e di Introduzione alla Filosofia della 

Scienza e Introduzione alla Filosofia della Mente nell’area degli Affini 1.   

Già durante il percorso triennale è poi possibile acquisire alcuni dei crediti formativi previsti per l’accesso 

alle classi di concorso per l’insegnamento: un esame di Storia da 12 cfu è obbligatorio come Attività di Base, 

altri crediti possono essere acquisiti nelle seguenti attività: Caratterizzanti (esami di Pedagogia e Psicologia); 

Affini 2 (esami di Storia);  inoltre  l’Ateneo, a partire dal 2023 e in conformità con la normativa nazionale 

(DPCM del 4 agosto 2023), ha istituito percorsi di formazione specifici (PF60-PF30) volti all’acquisizione dei 

crediti necessari ad ottenere l’abilitazione all’insegnamento nella scuola secondaria di primo e secondo 

grado. 

Nell’ultimo quadriennio, la percentuale di studenti che proseguono il loro percorso in un CdS magistrale in 
Filosofia ha oscillato tra il 70% e il 90%. Si tratta comunque di una percentuale piuttosto alta, a conferma 
che uno degli obiettivi principali del corso, la preparazione e l’avviamento alla laurea magistrale, appare 
raggiunto. A supporto di tale lettura è il dato relativo alle carriere degli studenti della magistrale, che 
provengono per la maggior parte dal CdS triennale e che ottengono medie significativamente alte sia negli 
esami intermedi che nel voto finale di laurea, dimostrando con ciò di possedere una valida preparazione di 
base e di aver acquisito strumenti pienamente adeguati ad affrontare il Corso di studi.  

Le consultazioni svolte con i docenti e i rappresentanti degli studenti del Corso di Laurea Magistrale in 
Filosofia e Forme del Sapere hanno contribuito a potenziare l'articolazione e il coordinamento tra i percorsi 
didattici dei due corsi di studio, suggerendo anche iniziative mirate alla diversificazione e all'arricchimento 
dell'offerta formativa. I numerosi contatti che i docenti del corso di studio mantengono tradizionalmente 
con enti di ricerca, altre università — anche internazionali — e ordini professionali contribuiscono ad 
ampliare l'offerta formativa del CdS, preparando gli studenti a eventuali scambi o soggiorni di studio in altre 
sedi. Inoltre, pur non includendo tirocini curriculari obbligatori, il CdS offre la possibilità di ottenere 6 CFU 
attraverso la partecipazione a stage o tirocini presso enti pubblici e privati convenzionati con il 
Dipartimento, fornendo apposita assistenza agli studenti interessati (https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-
cfs/tirocini/). L'utilizzo di questa opportunità, nonostante l'ampia disponibilità di convenzioni, coinvolge 
comunque una percentuale molto ridotta di studenti, confermando che il principale percorso 
professionalizzante del CdS rimane quello orientato alla carriera d'insegnante. 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

 

D.CDS.1.2 Definizione del carattere del CdS, degli obiettivi formativi e dei profili in uscita 

https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/tirocini/
https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/tirocini/
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D.CDS.1.2.1 Il carattere del CdS (nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti), i suoi obiettivi formativi (generali e 
specifici) e i profili in uscita risultano coerenti tra di loro e vengono esplicitati con chiarezza. 

D.CDS.1.2.2 Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi (disciplinari e trasversali) dei percorsi formativi 
individuati sono coerenti con i profili culturali, scientifici e professionali in uscita e sono chiaramente declinati per aree di 
apprendimento. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A2.a, A2.b 

               Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 1-b 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito del Cds 

                Breve Descrizione: Pagina di presentazione del Cds. 

                Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

               Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
triennale/filosofia/presentazione/ 

            

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.2 

1. Viene dichiarato con chiarezza il carattere del CdS, nei suoi aspetti culturali, scientifici e professionalizzanti? Gli 
obiettivi formativi e i profili in uscita sono chiaramente esplicitati e risultano coerenti tra loro?  

2. Gli obiettivi formativi specifici e i risultati di apprendimento attesi, in termini di conoscenze, abilità e competenze, 
sia disciplinari che trasversali, sono descritti in modo chiaro e completo e risultano coerenti con i profili culturali e 
professionali in uscita? Sono stati declinati chiaramente per aree di apprendimento? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

I laureati del corso di laurea triennale della classe: 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/presentazione/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/presentazione/
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• acquisiscono una solida conoscenza dei momenti fondamentali della storia del pensiero filosofico e 
scientifico; 

• approfondiscono un settore specifico (autore, periodo storico, problematica) attraverso corsi 
dedicati e la preparazione della tesi di laurea; 

• dispongono degli strumenti metodologici e bibliografici necessari per la lettura critica dei testi 
filosofici; a tal fine, una parte rilevante dei corsi è dedicata all'analisi e al commento di numerosi e 
significativi classici del pensiero filosofico, con esercitazioni durante il percorso e discussioni per 
verificare in tempo reale le capacità raggiunte; 

• sviluppano, sia tramite corsi specifici sia attraverso la riflessione sulla struttura argomentativa dei 
testi, le competenze necessarie per la formulazione e la valutazione di argomentazioni; 

• possiedono un'adeguata conoscenza del dibattito attuale nei diversi ambiti della ricerca filosofica e 
delle problematiche relative all'etica applicata, alla politica e alla comunicazione; 

• hanno acquisito sufficienti conoscenze in alcune discipline storiche, economiche, letterarie e 
artistiche, demo ed etnoantropologiche e scientifiche che completano gli studi filosofici e sono 
funzionali agli sbocchi professionali; 

• sono capaci di utilizzare, sia oralmente che per iscritto, almeno una lingua dell'Unione Europea 
diversa dall'italiano, obiettivo raggiunto tramite la frequenza di laboratori linguistici e, quando 
possibile, attraverso la partecipazione al programma Erasmus; 

• sono in grado di utilizzare i principali strumenti informatici e di comunicazione telematica negli ambiti 
specifici di competenza. 

Questi elementi chiave del percorso formativo sono esplicitamente dichiarati nei documenti di 
progettazione del CDS, nelle Schede Uniche Annuali, sulle pagine WEB di presentazione del CDS e 
corrispondo pienamente al profilo di preparazione previsto in uscita dal corso di studi, il cui principale 
sbocco è rivolto al proseguimento della formazione nella laurea magistrale in Filosofia e forme del sapere 
o in CDS affini erogati presso altri atenei italiani ed europei. 

 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 
Non si rilevano particolari criticità. 
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D.CDS.1.3 Offerta formativa e percorsi  

D.CDS.1.3.1 Il progetto formativo è descritto chiaramente e risulta coerente, anche in termini di contenuti disciplinari e aspetti 
metodologici dei percorsi formativi, con gli obiettivi formativi, con i profili culturali/professionali in uscita e con le conoscenze e 
competenze (disciplinari e trasversali) ad essi associati. Al progetto formativo viene assicurata adeguata visibilità sulle pagine web 
dell’Ateneo. 

D.CDS.1.3.2 Sono adeguatamente specificate la struttura del CdS e l’articolazione in ore/CFU della didattica erogativa (DE), 
interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento. 

D.CDS.1.3.3 Il CdS garantisce un’offerta formativa ampia, transdisciplinare e multidisciplinare (in relazione almeno ai CFU a scelta 
libera) e stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività formative”. 

D.CDS.1.3.4 Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor. 

D.CDS.1.3.5 Vengono definite le modalità per la realizzazione/adattamento/ aggiornamento/conservazione dei materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A4.a, A4.b.1, A4.b.2, A4.d 

               Upload documento: SCHEDA SUA 2024  

 

•  Titolo:  Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

                Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro 2.b, paragrafo 3. 

 Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf  

                

Documenti a supporto: 

• Pagina WEB del CDS: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/ 

 

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.3 

1. L'offerta e i percorsi formativi proposti sono descritti chiaramente? Risultano coerenti con gli obiettivi formativi 
definiti, con i profili in uscita e con le conoscenze e competenze trasversali e disciplinari ad essi associati? Il CdS 
stimola l’acquisizione di conoscenze e competenze trasversali anche con i CFU assegnati alle “altre attività? Ne è 
assicurata un’adeguata evidenza sul sito web di Ateneo?  

2. È adeguatamente e chiaramente indicata la struttura del CdS e l’articolazione in termini di ore/ CFU della didattica 
erogativa (DE), interattiva (DI) e di attività in autoapprendimento? 

3. Gli insegnamenti a distanza prevedono una quota adeguata di e-tivity, con feedback e valutazione individuale degli 
studenti da parte del docente e/o del tutor? 

4. Sono state previste e definite le modalità per la realizzazione/adattamento/aggiornamento/conservazione dei 
materiali didattici? 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/


 

 

 
<DENOMINAZIONE DEL CdS> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 10 / 46  

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

Il corso di laurea in Filosofia mira a fornire ai laureati una conoscenza solida ed esaustiva del sapere 
filosofico, sia dal punto di vista storico sia riguardo ai principali temi, problemi e strumenti metodologici ed 
argomentativi. I risultati attesi vengono conseguiti e verificati mediante strumenti didattici come la lettura, 
l'analisi e il commento di testi filosofici durante le lezioni, l'interazione quotidiana con gli studenti stimolata 
dai docenti (anche attraverso i forum sulle piattaforme Moodle e Ms Teams) e verifiche scritte e orali delle 
conoscenze acquisite e della capacità di comprensione. Le modalità didattiche possono variare a seconda 
dei corsi e delle discipline specifiche. Inoltre, le esercitazioni orali o scritte possono contribuire alla 
determinazione del voto finale secondo le modalità di valutazione stabilite dal docente all'inizio del corso. 
Inoltre, le conoscenze e le capacità acquisite vengono messe alla prova attraverso l'analisi di testi o 
argomentazioni filosofiche, sia in autonomia sia in collaborazione con il docente, tramite attività orali 
(seminari, esami) o scritte (relazioni, commenti di testi). Tutte queste azioni permettono anche di sviluppare 
collegamenti tematici o interdisciplinari con ambiti affini alla filosofia e con testi e argomenti non 
direttamente affrontati nelle attività didattiche. 

Tutti gli aspetti relativi all’organizzazione del CDS, dei singoli corsi e della didattica (durata e programma dei 
corsi, modalità di insegnamento e valutazione, ecc.) sono esposti e dichiarati nella pagina web del CDS, nelle 
pagine sito del Dipartimento (https://www.cfs.unipi.it/), sulla piattaforma dell’università dedicata ai corsi, 
agli esami e alla loro valutazione (https://esami.unipi.it/), sull’agenda didattica 
(https://agendadidattica.unipi.it/), piattaforma web progettata durante la pandemia per agevolare il 
rapporto tra i docenti e il corpo studentesco, infine sulle pagine del consorzio Cineca dedicate ai corsi, gli 
orari e i programmi (https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10451). Le informazioni per 
elaborare i piani di studio sono pubblicate sulla pagina del CDS (https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-
didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/) e contengono l’offerta didattica di ogni anno 
accademico, con la esplicita spiegazione di come organizzare, in ogni anno di corso, gli esami allo scopo di 
acquisire il CFU necessari a soddisfare gli obbiettivi formativi del CDS. Per facilitare l’organizzazione del 
piano di studi e le attività didattiche da parte degli studenti è poi possibile fare riferimento allo sportello dei 
tutor che si dedicano all’orientamento in ingresso e in itinere, inoltre è data la possibilità di scaricare e 
compilare il proprio piano di studio su un “libretto interno”, sul quale tenere traccia del proprio percorso 
universitario (https://www.cfs.unipi.it/2022/04/04/il-libretto-interno-per-i-cds-in-filosofia/), strumento 
che è pensato come integrazione del libretto elettronico presente sul portale Alice 
(https://www.studenti.unipi.it/Root.do).  
Anche se durante la fase pandemica, soprattutto negli anni accademici 2019/20 e 2020/21, sono stati 
adottati strumenti per la didattica a distanza (erogata integralmente e poi in modalità mista), attraverso le 
piattaforme Moodle e Ms Teams, superata la stessa vi è stato un progressivo ritorno ad un esclusivo ricorso 
alla didattica in presenza, sostenuti in questa direzione dalla ferma volontà dell’Ateneo di ribadire la 
prevalente natura esperienziale e diretta della didattica universitaria. Questo non ha impedito, tuttavia, che 
nel CDS si conservassero le buone pratiche sorte in quel periodo e rivelatesi estremamente utili per 
migliorare molti aspetti della didattica, soprattutto per gli studenti lavoratori e quelli non frequentati. Le 
piattaforme Moodle e Ms Teams continuano pertanto ad essere i canali privilegiati per la gestione dei corsi, 
non solo per comunicare con la classe, ma anche per portare avanti numerose attività didattiche e 
paradidattiche (prove in itinere, seminari, interventi di relatori distanti, ricevimenti) e condividere materiali 
didattici con la classe: dispense, testi integrativi, ecc. Dalla pandemia è in uso, inoltre, da parte di molti 
docenti registrare le proprie lezioni e condividerle successivamente con la classe, in modo che possano 
essere riviste sia da chi era presente a lezione, sia da chi, per molti motivi, non è stato in grado di 
frequentare con costanza: questa pratica ha esteso e allargato un modus operandi che negli anni precedenti 
il 2019 era in uso solo tra pochi, mentre è una tendenza che, superate le remore e le difficoltà digitali dei 
docenti meno esperti, andrà sicuramente allargandosi comprendendo tutto il corpo docente del CDS. 

https://www.cfs.unipi.it/
https://esami.unipi.it/
https://agendadidattica.unipi.it/
https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10451
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/
https://www.cfs.unipi.it/2022/04/04/il-libretto-interno-per-i-cds-in-filosofia/
https://www.studenti.unipi.it/Root.do
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Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

D.CDS.1.4 Programmi degli insegnamenti e modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.1.4.1 I contenuti e i programmi degli insegnamenti sono coerenti con gli obiettivi formativi del CdS, sono chiaramente 
illustrati nelle schede degli insegnamenti e viene loro assicurata un’adeguata e tempestiva visibilità sulle pagine web del CdS.  

D.CDS.1.4.2 Le modalità di svolgimento delle verifiche dei singoli insegnamenti sono chiaramente descritte nelle schede degli 
insegnamenti, sono coerenti con i singoli obiettivi formativi e adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati di 
apprendimento attesi. Le modalità di verifica degli insegnamenti sono comunicate e illustrate agli studenti. 

D.CDS.1.4.3 Le modalità di svolgimento della prova finale sono chiaramente definite e illustrate agli studenti. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti): 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A4.c.1, A4.c.2, A5.a, A5.b 

               Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 2-b, paragrafo 2 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito del Cds 

Breve Descrizione: Pagine di presentazione dei corsi e della prova finale. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

                Upload / Link del documento 

https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10451  

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/prova-finale/  

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.4  

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2023/10451
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/prova-finale/
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1. Le schede degli insegnamenti illustrano chiaramente i contenuti e i programmi degli insegnamenti coerenti con gli 
obiettivi formativi del CdS? Nel caso di insegnamenti integrati la scheda ne illustra chiaramente la struttura? 

2. Il sito web del CdS dà adeguata e tempestiva visibilità alle Schede degli insegnamenti? 
3. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali?  
4. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei risultati 

di apprendimento attesi?  
5. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente 

comunicate agli studenti? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

Le schede degli insegnamenti dall’anno accademico 2023/24 vengono messe a disposizione degli studenti 
attraverso la piattaforma CINECA (https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10451; 
precedentemente era in uso https://esami.unipi.it/ gestita dall’Ateneo). Il syllabus dei corsi è strutturato in 
modo da esporre, in lingua italiana ed in inglese, tutti gli aspetti pedagogici e didattici relativi al corso, 
nonché le informazioni base per organizzare la frequenza e la preparazione dell’esame finale, comprese le 
eventuali prove intermedie previste. Nel syllabus, ovviamente, sono descritti anche i contenuti erogati nel 
corso e i materiali bibliografici primari, secondari e integrativi utilizzati come riferimento e supporto per la 
didattica. Sebbene il modello sia univoco per tutti i docenti, è facoltà degli stessi declinare tali aspetti 
secondo la propria e specifica autonomia didattica, anche se negli ultimi anni l’Ateneo ha attivato dei corsi 
di didattica universitaria (https://www.unipi.it/index.php/docenti2/item/13756-insegnare-a-insegnare)  nei 
quali si dedica un modulo specifico ad insegnare come compilare in una maniera pedagogicamente e 
didatticamente corretta il syllabus ed al quale sono invitati a partecipare, sulla base delle disponibilità del 
corso stesso, sia i docenti appena reclutati sia quelli di più avanzata carriera. Tutte le informazioni relative 
ai corsi vengono comunicate alle classi anche attraverso le piattaforme Moodle e Ms Teams. 

 

 
 

 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

D.CDS.1.5 Pianificazione e organizzazione degli insegnamenti del CdS 

D.CDS.1.5.1 Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
partecipazione attiva e l’apprendimento da parte degli studenti. 

D.CDS.1.5.2 Docenti, tutor e figure specialistiche, laddove previste, si riuniscono per pianificare, coordinare ed eventualmente 
modificare gli obiettivi formativi, i contenuti, le modalità e le tempistiche di erogazione e verifica degli insegnamenti. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

https://unipi.coursecatalogue.cineca.it/corsi/2024/10451
https://esami.unipi.it/
https://www.unipi.it/index.php/docenti2/item/13756-insegnare-a-insegnare
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B1, B2.a, B2.b, B2.c 

       Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 2-b 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Sito del Cds 

Breve Descrizione: Pagine di presentazione dell’Assicurazione della qualità. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

   Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea- 
triennale/filosofia/assicurazione-della-qualita/  

 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.1.5  

1. Il CdS pianifica la progettazione e l’erogazione della didattica in modo da agevolare l’organizzazione dello studio, la 
frequenza e l’apprendimento da parte degli studenti? 

2. Sono stati previsti incontri di pianificazione, coordinamento e monitoraggio tra docenti, tutor e figure specialistiche 
responsabili della didattica, finalizzati a un’eventuale modifica degli obiettivi formativi o dell’organizzazione delle 
verifiche? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

 

La progettazione della didattica è pianificata dal presidente e vicepresidente del CDS di concerto con le 
strutture amministrative di Dipartimento, e viene ogni anno presentata, discussa e approvata dal Consiglio di 
CDS. L’erogazione della didattica è pianificata dal presidente e vicepresidente del CDS in coordinamento con 
le strutture amministrative del Dipartimento e con la Commissione Orario di Dipartimento. La commissione 
paritetica di corso di studio redige ogni anno una ANALISI DEI QUESTIONARI DI VALUTAZIONE (dei corsi e dei 
servizi) degli studenti del CdS, che viene presentata, discussa e approvata dal consiglio di CDS e poi esaminata 
dalla Commissione Paritetica di Dipartimento che segnala eventuali criticità. Il corso di Studi recepisce le 
indicazioni della Commissione Paritetica di Dipartimento e le riporta in consiglio di CDS. 
Un’attività di costante monitoraggio è svolta anche dai rappresentanti del corpo studentesco eletti in 
Consiglio di Dipartimento e di Corso di studio, nonché dai tutor per l’orientamento in ingresso e in itinere che 
si confrontano quotidianamente con gli studenti. Un livello ancora più capillare di attenzione sull'efficacia e 
la qualità della didattica – per quanto riguarda gli orari, la capienza delle aule, ma anche sulla trasmissione 
dei contenuti insegnati – è portata avanti dai tutor d’aula, studenti più esperti (iscritti alla magistrale, ma 
anche dottorandi o, in certi casi, laureandi di triennale esperti della materia specifica di insegnamento), 
pensati durante la pandemia per supportare l’insegnamento in contesti più dispersivi come le lezioni a 
distanza o in modalità mista, e poi confermati per l’importante ruolo di intermediazione e monitoraggio svolto 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-%20triennale/filosofia/assicurazione-della-qualita/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-%20triennale/filosofia/assicurazione-della-qualita/
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a supporto dell’azione didattica. Tutta l’attività di insegnamento è comunque costantemente supervisionata 
anche dal Presidio della Qualità di Ateneo. 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere da riportare nella Sezione c. 
 
Non si individuano aree di criticità. 
 
 

 
Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.  
 
 
 
 

D.CDS.2   L’ASSICURAZIONE DELLA QUALITÀ NELL’EROGAZIONE DEL CORSO DI STUDIO (CDS) 
 

Il sotto-ambito D.CDS.2 ha per obiettivo “accertare la presenza e il livello di attuazione dei processi di 

assicurazione della qualità nell’erogazione del CdS”.  

Si articola nei seguenti 6 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 
 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.2.1   
Orientamento e 
tutorato 

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere 
favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello 
sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al 
mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

D.CDS.2.2   
Conoscenze richieste 
in ingresso e recupero 
delle carenze 

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso 
per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte e 
pubblicizzate. 

D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per 
la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze 
sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e 
sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi 
formativi aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, 
pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e 
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 
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D.CDS.2.3   
Metodologie 
didattiche e percorsi 
flessibil i 

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti 
per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei 
tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e 
strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con 
esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in 
particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), 
alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D2 e D.3]. 

D.CDS.2.4   
Internazionalizzazione 
della didattica 

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli 
studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio e 
tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio 
internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della 
didattica, favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri 
e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in 
convenzione con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione 
servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.1]. 

D.CDS.2.5   

Pianificazione e 
monitoraggio delle 
verifiche 
dell’apprendimento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle 
verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

D.CDS.2.6   

Interazione didattica 
e valutazione 
formativa nei CdS 
integralmente o 
prevalentemente a 
distanza 

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di 
gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di docenti e 
tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni 
risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive 
dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a sostituire 
il rapporto in presenza. 

    
 

 

D.CDS.2.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

Punto di Attenzione D.CDS.2.1 L'emergenza pandemica verificatasi tra il 2019 e il 2021 ha portato a un 
significativo investimento dell’Unione Europea in numerosi settori considerati strategici per la “resilienza” e 
la “ripresa” degli stati membri, compresi l’università e la ricerca. Nel caso delle attività di orientamento, il 
Governo italiano, con decreto ministeriale 934 del 2022, ha destinato ingenti risorse per l’Orientamento 
attivo nella transizione scuola-università. Questo ha implicato, rispetto al quadriennio precedente, una 
generale e sostanziale riorganizzazione delle attività di orientamento in ingresso e in itinere sia a livello di 
Ateneo (nomina di una figura delegata dal Rettore, organizzazione di un comitato di orientamento 
interdipartimentale, creazione di una struttura amministrativa specifica), sia di Dipartimento, assicurando un 
maggiore coordinamento tra i delegati per l’orientamento in ingresso, la selezione dei tutor di orientamento 
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e alla pari, la gestione dei test di accesso e i corsi di recupero degli OFA. Le iniziative di orientamento in 
ingresso e in itinere del CDS sono state quindi pienamente integrate, coordinate e monitorate con quelle 
dipartimentali e di Ateneo. 
 
Per quanto riguarda la gestione dei test di autovalutazione iniziale, previsti dal regolamento del CDS, a partire 
dal 2019 e a motivo dell’emergenza pandemica, il Dipartimento, tramite un contratto stipulato dall’Ateneo, 
ha consolidato e rafforzato la propria collaborazione con CISIA (Consorzio Interuniversitario Sistemi Integrati 
di Accesso), erogando il test TOLC-SU (Test OnLine Cisia - Studi Umanistici) nella modalità @CASA, cioè a 
distanza, modalità tuttora confermata. Il test è il medesimo per tutti i CDS triennali afferenti al Dipartimento. 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 

Titolo e descrizione 

Riorganizzazione e potenziamento delle attività di orientamento in ingresso e in 
itinere. 
 

Azioni intraprese 

Da parte dell’Ateneo: centralizzazione delle attività di orientamento, istituzione di 
un’unità amministrativa specifica, finanziamento delle iniziative nelle scuole 
secondarie di secondo grado, investimenti nelle strutture di Dipartimento 
dedicate all’orientamento. 
Da parte del Dipartimento: coordinamento in un gruppo di lavoro unificato e più 
ampio delle deleghe dedicate all’orientamento, ai test di accesso, ai corsi di 
recupero degli OFA e al tutorato in modo da pianificare meglio gli investimenti 
delle risorse e le iniziative organizzate.  
Da parte del CDS: impegno dei propri docenti in attività seminariali presso le 
scuole secondarie di secondo grado contattate dall’Ateneo e dalla rete Didattica 
della filosofia creata da docenti del CDS. Coinvolgimento dei propri studenti 
reclutati come tutor per la informazione/formazione degli studenti delle scuole 
secondarie di secondo grado, nei saloni di orientamento e nello sportello di 
supporto agli studenti immatricolati. Partecipazione dei propri studenti-tutor, dei 
rappresentanti studenteschi e dei docenti alla giornata di accoglienza delle 
matricole. 
 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento 
agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale) 
 

Come rilevato dagli indicatori statistici dell’Anagrafe Nazionale Studenti, il CDS in 
Filosofia mostra, negli ultimi tre anni, un crescente e progressivo numero di 
immatricolati (iC00a: 2021=128, 2022=164, 2023=178) e di iscritti (iC00d: 
2021=513, 2022=537, 2023=562, di cui il 28% proveniente da fuori regione, iC03), 
a riprova che le iniziative presso gli istituti scolastici e la presenza ai saloni di 
orientamento stanno contribuendo a una maggiore visibilità ed attrattività del 
CDS. Tale tendenza andrà consolidata nei prossimi anni, rendendo ancora più 
specifiche e capillari, rispetto agli obbiettivi formativi del CDS, le relazioni con il 
mondo della scuola secondaria superiore. 
 
 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intrapresa 
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D.CDS.2.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare:  

- Schede degli insegnamenti 
- SUA-CDS: quadri A3, B1, B2.a, B2.b, B5 
- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 

D.CDS.2.1 Orientamento e tutorato  

D.CDS.2.1.1 Le attività di orientamento in ingresso e in itinere favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte degli studenti. 

D.CDS.2.1.2 Le attività di tutorato aiutano gli studenti nello sviluppo della loro carriera e a operare scelte consapevoli, anche 
tenendo conto degli esiti del monitoraggio delle carriere. 

D.CDS.2.1.3 Le iniziative di introduzione o di accompagnamento al mondo del lavoro tengono conto dei risultati del monitoraggio 
degli esiti e delle prospettive occupazionali. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del 

Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 2-b, paragrafo 1 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B5, A3.b 

       Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Pagine web di CFS e Unipi dedicate all’orientamento. 

https://orientamento.unipi.it/ 

https://orientamento.cfs.unipi.it/ 

https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/ 

 

 

Documenti a supporto: 

• Pagina web dedicata alla Didattica della filosofia. 

 https://didatticadellafilosofia.cfs.unipi.it/ 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://orientamento.unipi.it/
https://orientamento.cfs.unipi.it/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/
https://didatticadellafilosofia.cfs.unipi.it/
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Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.1  

1. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita sono in linea con i profili culturali e professionali 
disegnati dal CdS? (Esempi: predisposizione di attività di orientamento in ingresso in linea con i profili culturali e 
professionali disegnati dal CdS; presenza di strumenti efficaci per l'autovalutazione delle conoscenze raccomandate 
in ingresso.) 

2. Le attività di orientamento in ingresso, in itinere e in uscita favoriscono la consapevolezza delle scelte da parte 
degli studenti? 

3. Le attività di orientamento in ingresso e in itinere tengono conto dei risultati del monitoraggio delle carriere? 
4. Le iniziative di orientamento in uscita tengono conto dei risultati del monitoraggio degli esiti e delle prospettive 

occupazionali?  
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
Per quanto riguarda l’orientamento in ingresso, studenti del CDS che fanno parte dell’equipe dei tutor del 
Dipartimento partecipano attivamente ai saloni locali, regionali e nazionali di orientamento destinati agli 
studenti delle scuole secondarie di secondo grado; i docenti, invece, oltre ad essere coinvolti negli eventi di 
orientamento organizzati dall’Ateneo, svolgono periodici incontri di presentazione del CDS, seminari e lezioni 
nelle scuole secondarie di secondo grado secondo un calendario e una programmazione di attività didattiche 
integrative che è coordinato direttamente dall’Ateneo assieme ai vari delegati di Dipartimento alle attività di  
orientamento (https://orientamento.unipi.it/per-le-scuole/corsi-di-orientamento/).  
Le numerose attività finanziate con il DM 934 sono andate di fatto a integrarsi con il POT (Piano per 
l’Orientamento e il Tutorato per L5), progettato dal CDS in tandem col CDS DISCO in rete con altre università 
italiane, che ha ricevuto il finanziamento MIUR nel 2023 ed è in corso di attuazione. Nel 2023 tre sono stati 
gli ambiti affrontati: orientamento in entrata, orientamento in itinere e crescita professionale dei docenti 
della Scuola Secondaria Superiore. Fra le attività di orientamento in entrata e in itinere si è organizzata la 
lezione inaugurale del C.d.L. in Filosofia e in Filosofia e Forme del Sapere per il nuovo anno accademico 
(2023/2024; 2024/2025) rivolta a tutti gli studenti e, in particolare, alle matricole, come introduzione 
generale al senso dello studio universitario della filosofia e al valore che può avere nel mondo 
contemporaneo: la lezione inaugurale, infatti, si caratterizza generalmente per l’intento di offrire una visione 
d’insieme e d’ampio respiro sulla formazione e sulla ricerca filosofica, al di là dei temi e degli argomenti 
specifici che saranno poi affrontati nei singoli corsi previsti dall’offerta formativa. Si è prevista la registrazione 
della lezione, che è resa disponibile sul sito del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 
(https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/) e sui canali social 
correlati: ciò ne permetterà la visione, anche in futuro, da parte di studenti delle Scuole Secondarie di 
Secondo Grado interessati ai Corsi di laurea in ambito filosofico. In questa prospettiva, l’iniziativa è in linea 
con il progetto più ampio di mettere a disposizione video e contenuti online utili all’orientamento in ingresso, 
in itinere e in uscita. Sempre nell’ambito del progetto POT le attività di orientamento in itinere, per la classe 
L-5, si sono concentrate sull’organizzazione, da parte del Corso di Studi aggregato in Filosofia  e Filosofia e 
Forme del Sapere, di tre rassegne di film, la cui visione è preceduta da un’introduzione di taglio filosofico. 
L’iniziativa costituisce un esempio di come il corso di studio possa aprirsi alla cittadinanza ideando iniziative 
culturali che coinvolgono gli studenti nella più ampia comunità in cui vivono. Tali occasioni offrono la 
possibilità di entrare in contatto con il sapere filosofico al di fuori dell’Università, scoprendo le chiavi di lettura 
che esso può offrire, applicabili in diversi ambiti e situazioni. Per quanto concerne invece l’ambito della 
crescita professionale dei docenti della Scuola Secondaria Superiore è stato inoltre progettato un percorso 
formativo interdisciplinare online incentrato sul tema dell’utopia, che prevedeva due incontri di formazione 
sincrona e videolezioni asincrone, con materiali online per gli insegnanti iscritti. Le lezioni si concentravano 
sull’uso dell’esperimento mentale in classe.   
  A partire dall’anno accademico 2021/22, inoltre, è stata creata, per iniziativa di alcuni docenti e del 
presidente del CDS, una rete formata dagli insegnanti di filosofia delle scuole secondarie di secondo grado e 

https://orientamento.unipi.it/per-le-scuole/corsi-di-orientamento/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/
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da quelli del CDS che è arrivata a coinvolgere, attualmente, quindici istituti del nord della Toscana e della 
provincia di La Spezia. Questa iniziativa, attraverso una pagina web 
(https://didatticadellafilosofia.cfs.unipi.it/), permette di condividere idee, materiali e strategie didattiche per 
l’insegnamento della filosofia e di coinvolgere attivamente i docenti e gli studenti delle scuole nella 
formazione in sede o presso le strutture del Dipartimento.  
 
Per la selezione in ingresso e le prove di autovalutazione, proprio nel difficile anno accademico 2019/20, il 
Dipartimento ha cominciato ad utilizzare il sistema di test online a distanza organizzati in collaborazione con 
il consorzio interuniversitario per i sistemi integrati di accesso CISIA (https://www.cisiaonline.it/), erogando 
circa 650 test all’anno (in quattro sessioni), denominati TOLC-SU@CASA. Tale modalità, affermatasi durante 
la pandemia, è poi stata confermata per la sua efficacia, permettendo infatti una più diffusa e capillare 
partecipazione ai test presso tutte le sedi universitarie aderenti al consorzio. Ciò comporta, inoltre, che 
illustrando la struttura e la modalità del test nelle numerose occasioni di orientamento presso gli istituti 
scolastici o i saloni di orientamento, si favorisce la partecipazione al test delle future matricole anche prima 
dell’effettiva iscrizione, anticipando il loro coinvolgimento nello studio universitario e, soprattutto, 
rafforzando la loro motivazione ad esserne attivamente partecipi. Si è osservato, a proposito di quest’ultimo 
aspetto, anche la sua concreta efficacia nell’alleggerire il carico di impegni didattici ed amministrativi relativi 
al primo anno e sarà dunque un punto da rafforzare ulteriormente in futuro. L’estesa disponibilità e possibilità 
di date del test a livello nazionale, ha poi significativamente ridotto il numero di matricole che, potendo 
ripetere la prova più volte, non supera il test ed accede ai corsi di recupero degli obblighi formativi aggiuntivi 
(OFA), producendo al contempo, un miglioramento qualitativo degli stessi: le classi meno numerose, hanno 
permesso, infatti, di ottimizzare la qualità dell’intervento formativo, rendendo la didattica ancora più 
specificatamente indirizzata al recupero delle difficoltà di apprendimento e di organizzazione dello studio, 
rafforzando, in questo modo, le competenze di studenti potenzialmente soggetti all’abbandono degli studi 
nel primo anno di frequenza. Si tratta di un aspetto che, migliorandolo ulteriormente, potrebbe contribuire 
in modo positivo al problema del rallentamento delle carriere o dell’abbandono delle stesse. 
 
Per quanto riguarda l’orientamento in itinere,  a partire dalla giornata di accoglienza delle matricole svolta 
all’inizio del primo semestre, organizzata dal Dipartimento e alla quale partecipano i presidenti dei CDS, i 
delegati all’orientamento, ai TOLC, ai corsi di recupero degli OFA e alle attività di tutorato, i tutor e i 
rappresentanti del corpo studentesco, viene fornito agli studenti, soprattutto del primo anno, un costante 
supporto nella comprensione degli obblighi didattici e nella pianificazione del loro percorso di studi. 
Fondamentale, in questa ottica, è ormai la consolidata presenza di uno sportello di Dipartimento nel quale 
circa quindici tutor (per un totale di 150 ore di servizio individuale), selezionati in modo da rappresentare 
equamente i vari CDS di Dipartimento e formati e remunerati appositamente dall’Ateneo,  si alternano 
quotidianamente per supportare le matricole nell’organizzazione dei primi mesi della loro vita universitaria.  
 
In relazione alle iniziative di orientamento in uscita, esse risultano svolte in coordinamento con il 
Dipartimento (https://www.cfs.unipi.it/placement/) e integrate in un più ampio sistema formativo che 
comprende il corso di studi magistrale in Filosofia e forme del sapere, il passaggio al quale, come si è già 
mostrato, è scelto dalla maggior parte degli studenti del CDS. Per quanto riguarda questo specifico aspetto, 
negli ultimi anni è entrato stabilmente in uso, da parte della presidente del CDS, di incontrare gli studenti che 
iniziano il secondo anno di studi per illustrare loro come pensare ed organizzare la scelta dell’argomento e 
l’elaborazione della tesi triennale, orientandoli anche sui possibili docenti-relatori disponibili. Si tratta di 
un’iniziativa presa per evitare che il sorgere di dubbi e difficoltà nell’organizzare la tesi generi frustrazione 
negli studenti nonché un dispersivo rallentamento nel procedere della loro carriera. 
 
Questi importanti ed estesi interventi permettono dunque, fin dagli ultimi anni delle scuole secondarie di 
secondo grado, di orientare le future matricole a scegliere con maggiore consapevolezza il nostro corso di 
studio, mostrando loro il potenziale formativo dei CDS in Filosofia e Filosofia e forme del sapere in termini di 

https://didatticadellafilosofia.cfs.unipi.it/
https://www.cisiaonline.it/
https://www.cfs.unipi.it/placement/
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crescita intellettuale e sbocchi professionali, delineando poi, con chiarezza, il percorso di studio in ingresso 
ed in itinere: ciò ha comportato, nei fatti, un progressivo aumento degli immatricolati nell’ultimo quadriennio 
ed un numero complessivo di iscritti crescente. Va sottolineato, tuttavia, che una parte importante di tali 
iniziative sono economicamente sostenute dalle linee di finanziamento erogate dal Piano Nazionale di 
Resilienza e Ripresa (PNRR) il quale è destinato ad estinguersi nei prossimi anni senza che sia stata 
programmata, a livello europeo, nazionale o regionale, alcuna altra sostituzione, integrazione o alternativa: 
è possibile, dunque, che il drastico calo delle risorse impegnate possa produrre o acuire, negli anni a venire, 
alcune criticità presenti in passato, tuttora sussistenti o negli ultimi anni in fase di miglioramento (calo degli 
iscritti, rallentamento delle carriere, abbassamento delle medie dei voti degli esami e di laurea, ecc.).  
 

 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Con il venire meno delle risorse erogate dal PNRR e dai decreti applicativi istituiti con esse, è probabile che le 
attività di orientamento in ingresso ed in itinere tornino nuovamente in carico alle risorse dipartimentali e 
alle iniziative prese dai singoli CDS. Sarà necessario, pertanto, ridefinire le iniziative passando da criteri 
‘quantitativi’ (molti incontri aperti a numeri molto alti di studenti come nei saloni di orientamento nazionali, 
regionali e locali) a criteri ‘qualitativi’, ossia selezionando in maniera specifica gli obiettivi delle azioni e i 
partner con i quali programmarle.  
 
Sarà importante, in questa ottica (obiettivo 1):  

• rafforzare ed ampliare la rete di istituti scolastici nata con il progetto Didattica della filosofia; 
• creare delle relazioni permanenti, attraverso intese formali o convenzioni, tra istituti scolastici e il 

Dipartimento al quale afferisce il CDS per promuovere e programmare iniziative comuni; 
• continuare il percorso di organizzazione dei Piani orientamento e tutorato con altri CDS affini di altre 

università italiane, per attrarre risorse economiche a livello nazionale. 
 
Per quanto riguarda il test di autovalutazione iniziale, si è rivelata utile l'occasionale pratica di anticiparli 
all’ultimo anno scolastico e comunque prima dell’immatricolazione, poiché svincola i futuri studenti dal 
sottrarre tempo ed energie al primo o al secondo semestre del primo anno di studio. Occorre dunque 
concordare con le scuole di provenienza momenti per informare e formare gli studenti, oltre che ribadire, nei 
contesti promozionali e di orientamento, l’urgenza di affrontare il test prima dell’immatricolazione e 
comunque entro il primo semestre, sebbene non risulti, per il regolamento di CDS, bloccante rispetto agli 
esami. 
 
L’accresciuto numero di studenti che superano il test – grazie alle più efficaci modalità di erogazione e alle 
maggiori occasioni per parteciparvi –, non dovendo di conseguenza ricorrere ai corsi di recupero degli OFA, 
ha contribuito a cambiarne la natura didattica e formativa: in futuro possono diventare uno strumento 
sempre più valido per recuperare le difficoltà di apprendimento e di organizzazione dello studio degli studenti 
potenzialmente soggetti ad abbandonare gli studi. 
 
 
 

 

 

 

D.CDS.2.2 Conoscenze richieste in ingresso e recupero delle carenze  

D.CDS.2.2.1 Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso per la frequenza del CdS sono chiaramente individuate, descritte 
e pubblicizzate. 
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D.CDS.2.2.2 Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili per la frequenza dei CdS triennali e a ciclo unico è efficacemente 
verificato con modalità adeguatamente progettate. 

D.CDS.2.2.3 Nei CdS triennali e a ciclo unico le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti con 
riferimento alle diverse aree di conoscenza iniziale verificate e sono attivate iniziative mirate per il recupero degli obblighi formativi 
aggiuntivi. 

D.CDS.2.2.4 Nei CdS di secondo ciclo vengono chiaramente definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l’accesso e 
l’adeguatezza della personale preparazione dei candidati. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A3.a, A3.b, B5 

               Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

                Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 2-b, paragrafo 2 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Pagina WEB dei test TOLC-SU: https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-c https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-
cfs/test-di-accesso/ 

• Pagina WEB dei corsi di recupero OFA: https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/corsi-di-recupero/  

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.2  

1. Le conoscenze richieste o raccomandate in ingresso sono chiaramente individuate, descritte e pubblicizzate? Viene 
redatto e adeguatamente pubblicizzato un syllabus? 

2. Il possesso delle conoscenze iniziali indispensabili è efficacemente verificato? Le eventuali carenze sono 
puntualmente individuate e comunicate agli studenti?  

3. Sono previste attività di sostegno in ingresso o in itinere? E.g. vengono organizzate attività mirate all'integrazione 
e consolidamento delle conoscenze raccomandate in ingresso, o, nel caso delle lauree di secondo livello, interventi 
per favorire l’integrazione di studenti provenienti da diverse classi di laurea di primo livello e da diversi Atenei.  

4. Per i CdS triennali e a ciclo unico: le eventuali carenze sono puntualmente individuate e comunicate agli studenti? 
Vengono attuate iniziative per il recupero degli obblighi formativi aggiuntivi? Per i corsi a programmazione 
nazionale sono previste e definite le modalità di attribuzione e di recupero degli OFA? 

5. Per i CdS di secondo ciclo, sono definiti, pubblicizzati e verificati i requisiti curriculari per l'accesso? È verificata 
l’adeguatezza della preparazione dei candidati? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/test-di-accesso/
https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/test-di-accesso/
https://www.cfs.unipi.it/studiare-a-cfs/corsi-di-recupero/


 

 

 
<DENOMINAZIONE DEL CdS> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 22 / 46  

 

Per l’accesso al CDS è richiesto il possesso di un diploma quinquennale di scuola secondaria di secondo grado 
e l’unico requisito necessario è la piena padronanza della lingua italiana. Questa, assieme a competenze di 
base per la comprensione del testo e il ragionamento logico, oltre che conoscenze generali sulla storia, la 
cultura e la società europee, viene accertata per mezzo di un test di autovalutazione da svolgersi entro il 
primo anno di iscrizione anche se, seguendo una tendenza in uso da alcuni anni, durante le attività di 
orientamento in ingresso si invitano le future matricole a svolgerlo già nell’ultimo anno di frequenza della 
scuola secondaria di secondo grado. La struttura del test di accesso, denominato TOLC-SU (Test OnLine Cisia 
Studi Umanistici), è descritta sia sulle pagine del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere sia su quelle del 
portale di CISIA, il consorzio interuniversitario per i sistemi integrati di accesso all’università al quale aderisce 
anche l’Ateneo di Pisa e che eroga fattivamente i test in collaborazione con il Dipartimento. Presso il sistema 
CISIA, inoltre, è possibile svolgere esercitazioni in preparazione del test.  

Il TOLC-SU prevede lo svolgimento di una serie di quiz suddivisi in tre sezioni: 30 quesiti di comprensione del 
testo e conoscenza della lingua italiana; 10 quesiti di conoscenze e competenze acquisite negli studi; 10 
quesiti di ragionamento logico-critico non formalizzato. Si considera superato il test se lo studente raggiunge 
un punteggio complessivo pari o superiore a 23,5 o almeno un punteggio pari o superiore a 12,5 nella sola 
sezione di comprensione del testo. Il test può essere sostenuto più volte entro il primo anno di iscrizione (con 
il limite di una volta per mese solare) e nel caso non sussistessero le conoscenze e competenze di base per 
superarlo, il Dipartimento prevede la frequenza di corsi di recupero degli obblighi formativi aggiuntivi (OFA) 
della durata di 20 ore accademiche, volti a migliorare la comprensione di un testo, un uso più efficace della 
lingua italiana, l’acquisizione di strategie di base per lo studio. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

 

 

D.CDS.2.3 Metodologie didattiche e percorsi flessibili  

D.CDS.2.3.1 L’organizzazione didattica del CdS crea i presupposti per l’autonomia dello studente e l’acquisizione delle competenze 
e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor. 

D.CDS.2.3.2 Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche esigenze 
delle diverse tipologie di studenti. 

D.CDS.2.3.3 Sono presenti iniziative dedicate agli studenti con esigenze specifiche. 

D.CDS.2.3.4 Il CdS favorisce l'accessibilità di tutti gli studenti, in particolare quelli con disabilità, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES), alle strutture e ai materiali didattici. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede e 
D2 D.3]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 
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Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B2.a, B2.b, B5 

       Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

                Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

 del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 2-b, paragrafo 3 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Pagina WEB del CDS dei piani di studio: http://www.cfs.unipi.it/formazione/corsi-di-laurea-
triennale/filosofia/piani-di-studio/ 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.3  

1. L’organizzazione didattica crea i presupposti per l’autonomia dello studente (nelle scelte, nell'apprendimento 
critico, nell'organizzazione dello studio) e prevede guida e sostegno adeguati da parte dei docenti e dei tutor? 
(Esempi: vengono organizzati incontri di ausilio alla scelta fra eventuali curricula, sono disponibili docenti-guida per 
le opzioni relative al piano carriera, sono previsti di spazi e tempi per attività di studio o approfondimento 
autogestite dagli studenti, etc.) 

2. Le attività curriculari e di supporto utilizzano metodi e strumenti didattici flessibili, modulati sulle specifiche 
esigenze delle diverse tipologie di studenti? (Esempi: vi sono tutorati di sostegno, percorsi di approfondimento, 
corsi "honors", percorsi dedicati a studenti particolarmente dediti e motivati che prevedano ritmi maggiormente 
sostenuti e maggior livello di approfondimento, etc.) 

3. Sono presenti iniziative di supporto per gli studenti con esigenze specifiche? (E.g. studenti fuori sede, stranieri, 
lavoratori, diversamente abili, con figli piccoli...)? 

4. Il CdS favorisce l'accessibilità, nelle strutture e nei materiali didattici, agli studenti disabili, con disturbi specifici 
dell’apprendimento (DSA) e con bisogni educativi speciali (BES)? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Il piano di studi delineato nel Regolamento del Corso di Studi rappresenta uno dei punti di forza del corso 
stesso. Questo piano prevede una combinazione di esami obbligatori e a scelta libera, con il duplice obiettivo 
di offrire un percorso di studi ben strutturato che orienti lo studente — soprattutto al primo approccio con 
l'università — ma allo stesso tempo permetta scelte autonome e personalizzate. L'autonomia dello studente 
nell'organizzazione del proprio percorso e dello studio è ulteriormente incoraggiata dal fatto che il piano di 
studi è flessibile, ovvero non impone suddivisioni rigide tra i vari anni di corso. Agli studenti viene fornito solo 
un piano di studi "consigliato", basato su alcuni semplici principi fondamentali 
(http://www.cfs.unipi.it/formazione/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/). 

L'apprendimento critico, essenziale in una disciplina come la Filosofia, è stimolato dalla natura monografica 
della maggior parte dei corsi, i cui argomenti cambiano ogni anno, pur riservando adeguato spazio ai grandi 
autori e ai temi principali del sapere filosofico. Per favorire una adeguata varietà di argomenti e il 
coordinamento tra gli insegnamenti, viene convocata annualmente una riunione della Commissione didattica 
paritetica estesa a tutti i docenti, in cui vengono presentati i programmi dei corsi prima della loro 
pubblicazione online. Inoltre, il Presidente del Corso di Studi fornisce ai docenti un promemoria con tutti gli 
autori classici della Filosofia trattati nei corsi degli ultimi anni accademici, al fine di incoraggiare un'equilibrata 
alternanza tra gli autori e i testi previsti dai programmi d'esame nel medio periodo. 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
http://www.cfs.unipi.it/formazione/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/
http://www.cfs.unipi.it/formazione/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/
http://www.cfs.unipi.it/formazione/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/piani-di-studio/
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Non sono previste attività curriculari o di supporto specifiche per diverse tipologie di studenti. Per quanto 
riguarda gli studenti lavoratori, fuori sede o con esigenze particolari, non sono previste modalità didattiche 
specifiche (ad esempio, appelli dedicati), ma ogni corso offre indicazioni per i non frequentanti (la frequenza 
è consigliata ma non obbligatoria) e i docenti sono sempre disponibili a fornire supporto. Inoltre, è sempre 
più diffusa – sostenuta e incoraggiata dagli organi di Ateneo, di Dipartimento e di CDS – la pratica da parte 
dei docenti di registrare le proprie lezioni e condividerle con la classe tramite le piattaforme di e-learning 
come Moodle o Ms Teams, già utilizzate per diffondere i materiali didattici e le informazioni relative al corso. 

L'assistenza agli studenti disabili è fornita dall'Ateneo di Pisa tramite l'USID, Ufficio Integrazione Studenti con 
Disabilità (https://www.unipi.it/index.php/usid) ed è presente, all’interno del Dipartimento, un delegato del 
Direttore per la disabilità che monitora la situazione degli studenti con bisogni educativi speciali e offre 
consulenza alle colleghe ed ai colleghi sulle eventuali difficoltà che essi possono incontrare, organizzando 
anche periodicamente dei corsi di formazione specifica sulla disabilità e i disturbi specifici dell’apprendimento 
in modo da informare i docenti sulle pratiche migliori da attuare nella propria azione didattica. 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

 

D.CDS.2.4 Internazionalizzazione della didattica  

D.CDS.2.4.1 Il CdS promuove il potenziamento della mobilità degli studenti, anche tramite iniziative a sostegno di periodi di studio 
e tirocinio all’estero. 

D.CDS.2.4.2 Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, il CdS cura la dimensione internazionale della didattica, 
favorendo la presenza di docenti e/o studenti stranieri e/o prevedendo rilascio di titoli doppi, multipli o congiunti in convenzione 
con Atenei stranieri. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede 
D.1]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro B5 

       Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018  

 Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) del     
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere  

                Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadri 2-b, 5-b  

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

https://www.unipi.it/index.php/usid
https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
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Documenti a supporto: 

• Titolo: Relazione Area internazionalizzazione del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Breve Descrizione: relazione del 23 gennaio 2023, a cura del Delegato del Direttore di CFS 
all’internazionalizzazione, Prof. Alberto Leopoldo Siani, e dell’aiuto CAI del Dipartimento, Dott.ssa Sabrina 
Patricelli Malizia.   

UPLOAD 

• Titolo: Internazionalizzazione CFS 

Breve Descrizione: pagina del sito di Dipartimento dedicata all’internalizzazione. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: https://www.cfs.unipi.it/international/studiare-allestero/  

• Titolo: Internazionalizzazione UNIPI 

Breve Descrizione: pagina del sito di Ateneo dedicata all’internalizzazione. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): intero documento 

Upload / Link del documento: https://www.unipi.it/index.php/internazionale  

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.4  

1. Sono previste iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti a sostegno di periodi di studio e tirocinio 
all’estero (anche collaterali a Erasmus)? 

2. Con particolare riguardo ai Corsi di Studio internazionali, è effettivamente realizzata la dimensione internazionale 
della didattica, con riferimento a docenti stranieri e/o studenti stranieri e/o titoli congiunti, doppi o multipli in 
convenzione con Atenei stranieri? 

 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 

Il CdS promuove iniziative per il potenziamento della mobilità degli studenti nelle sue varie forme: soggiorni 
all’estero per studio, per preparazione tesi, per tirocinio pre-laurea e post-laurea. Avvalendosi del lavoro di 
un referente Erasmus per il corso di studi e dell’azione di coordinamento, supervisione e amministrazione del 
Coordinatore d’Area per l’Internazionalizzazione (CAI) del Dipartimento e dell’aiuto CAI, il CdS organizza 
regolarmente incontri informativi con gli studenti, pubblicizza i nuovi bandi e i nuovi partenariati attraverso 
le pagine del sito del CdS dedicate all’internazionalizzazione, e invita i docenti a segnalare nei programmi 
pubblicati su Course catalogue tutti gli aspetti che rendono i corsi più facilmente fruibili da studenti 
internazionali (ad es. bibliografia in inglese, possibilità di sostenere l’esame in inglese o in altra lingua 
comunitaria, presenza di tutor d’aula in grado di interagire in inglese...). Sono da ricordare, inoltre, in questo 
contesto, come parte integrante dell’internazionalizzazione del CdS, le attività didattiche svolte dai visiting 
professor internazionali, sostenute anche, negli ultimi anni, dai fondi del Progetto di Eccellenza del 
Dipartimento. 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

https://www.cfs.unipi.it/international/studiare-allestero/
https://www.unipi.it/index.php/internazionale
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L’attività di internazionalizzazione del CdS è in crescita, dopo la flessione degli anni 2019-2020. I numeri, 
tuttavia, non sono ancora soddisfacenti ed è senz’altro auspicabile un incremento delle mobilità, pur tenendo 
conto del fatto che la natura di base del corso porta spesso gli studenti a programmare periodi di soggiorno 
all’estero in una fase più matura del loro percorso di formazione, cioè durante la laurea magistrale. Un’azione 
che potrebbe contribuire a rafforzare l’attività di internazionalizzazione è un incremento delle iniziative volte 
a informare gli studenti, sin dal primo anno, delle opportunità di scambio offerte dal Dipartimento, in modo 
che sia possibile programmare per tempo una mobilità tra il secondo e il terzo anno. Resta essenziale, 
ovviamente, il ruolo svolto dall’Ateneo nel sostegno all’attività di internazionalizzazione del Dipartimento, in 
particolare nella definizione di scadenze e procedure (obiettivo 2).   
 

D.CDS.2.5 Modalità di verifica dell’apprendimento  

D.CDS.2.5.1 Il CdS attua la pianificazione e il monitoraggio delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri A5.a, A5.b 

      Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

                Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 2-b, paragrafo 5 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) 2022/2023, Quadro C. 

                Upload  

• Pagina WEB di Ateneo per gli esami: https://esami.unipi.it/ 

• Pagina WEB di CDS per la prova finale: https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-
triennale/filosofia/prova-finale/  

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.5  

1. Il CdS definisce in maniera chiara lo svolgimento delle verifiche intermedie e finali? 
2. Le modalità di verifica adottate per i singoli insegnamenti sono adeguate ad accertare il raggiungimento dei 

risultati di apprendimento attesi?  
3. Le modalità di verifica sono chiaramente descritte nelle schede degli insegnamenti? Vengono espressamente 

comunicate agli studenti? 
4. Il CdS rileva e monitora l’andamento delle verifiche dell’apprendimento e della prova finale al fine di rilevare 

eventuali aspetti di miglioramento? Sono previste attività di miglioramento continuo? 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
https://esami.unipi.it/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/prova-finale/
https://www.cfs.unipi.it/orientamento-e-didattica/corsi-di-laurea-triennale/filosofia/prova-finale/
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Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
Le modalità e le tempistiche degli esami sono definite e descritte sia nei singoli syllabus dei corsi, sia nel sito 
web di Ateneo dedicato agli esami (https://esami.unipi.it/).  
 
La prova finale, che consiste nella discussione, davanti a una commissione apposita, di un breve elaborato 
scritto con note e riferimenti bibliografici, è volta a dimostrare la maturità critica e la capacità di lavoro 
autonomo raggiunte dallo studente. La scelta di focalizzare la prova finale sulla discussione di una relazione 
strutturata professionalmente è giustificata dal carattere metodologico del corso, il cui naturale 
proseguimento è una laurea specialistica in filosofia. L’andamento degli esami e della prova finale è 
monitorato dalle Commissioni paritetiche di Dipartimento e di CDS, che valutano eventuali azioni di 
miglioramento. 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

D.CDS.2.6 Interazione didattica e valutazione formativa nei CdS integralmente o prevalentemente a 
distanza  

D.CDS.2.6.1 Il CdS dispone di linee guida o indicazioni sulle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di 
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale. Le linee guida e le indicazioni risultano effettivamente rispettate. 

D.CDS.2.6.2 Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate a 
sostituire il rapporto in presenza. 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.2.6  

1. Il CdS definisce linee guida inerenti alle modalità di gestione dell’interazione didattica e sul coinvolgimento di 
docenti e tutor nella valutazione intermedia e finale? Il CdS monitora il grado di attuazione delle linee guida? 

2. Il CdS ha indicato le tecnologie/metodologie sostitutive dell'“apprendimento in situazione”, che risultano adeguate 
a sostituire il rapporto in presenza? 

 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
Le lezioni del CDS si svolgono interamente in presenza, seguendo anche le indicazioni dell’Ateneo. 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione C. 
 
 
 
 
 

https://esami.unipi.it/
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D.CDS.2.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO 

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 
 

Obiettivo n. 1 

D.CDS.2/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 

Rafforzare le relazioni e le azioni di orientamento con le scuole. 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
 

In relazione al Punto di Attenzione D.CDS.2.1 e in riferimento alla necessità di 
superare la fase emergenziale generata dalla pandemia e dagli investimenti del 
PNRR, si rende necessario passare da un’ottica quantitativa degli interventi di 
orientamento ad una qualitativa concentrando e specificando le minori risorse 
su specifiche aree di intervento. 
 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 

• rafforzare ed ampliare la rete di istituti scolastici nata con il progetto 
Didattica della filosofia; 

• creare delle relazioni permanenti, attraverso intese formali o 
convenzioni, tra istituti scolastici e il Dipartimento al quale afferisce il 
CDS per promuovere e programmare iniziative comuni; 

• continuare il percorso di organizzazione dei Piani orientamento e 
tutorato con altri CDS affini di altre università italiane, per attrarre 
risorse economiche a livello nazionale. 

 

Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale) 

Una rafforzata promozione e visibilità del CDS presso le scuole non è garanzia 
immediata e causale di una maggiore attrattività di esso, può però garantire a 
molti studenti delle scuole secondarie superiori una più consapevole scelta del 
proprio percorso di studi in Filosofia, soprattutto se mirata a far comprendere il 
potenziale di crescita intellettuale, sviluppo delle competenze critiche, e 
possibilità socio-professionali implicite in questa disciplina. Il successo 
nell’attrazione di studenti più motivati continuerà tuttavia a contribuire 
positivamente sul numero delle immatricolazioni, sui minori abbandoni e sui 
voti degli esami di profitto e di quello finale, anche se questo aspetto non è 
quantificabile e tutti questi fattori sono comunque maggiormente dipendenti 
dalla qualità dell’offerta didattica e dal potenziale educativo espresso dal corpo 
docente.  
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 

Delegati all’orientamento, ai tutor, ai TOLC-SU e corsi di recupero OFA; 
Presidente del Cds (Direttore del Dipartimento e Delegati di Ateneo 
all’orientamento). 
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Risorse necessarie 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, 
risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 

Negli ultimi tre anni le attività di orientamento sono state finanziate 
direttamente dall’Ateneo, anche ridistribuendo in parte, ai singoli dipartimenti, 
le ingenti risorse provenienti dal PNRR. Non è possibile prevedere dunque a 
quali linee di finanziamento sarà possibile attingere nei prossimi anni, venendo 
meno queste ultime. Indipendentemente da ciò sarà necessario coinvolgere gli 
studenti tutor, i dottorandi, gli alumni, e i docenti (soprattutto quelli reclutati 
più recentemente) per allargare la rete di contatti e riferimenti con le scuole 
secondarie di secondo grado dell’area geografica di interesse del nostro CDS. 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 

L’iniziativa potrà realizzarsi nel prossimo quadriennio se ci saranno interventi 
costanti nel corso di ciascun singolo anno. 
 

Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.  
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Obiettivo n. 2 
D.CDS.2/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 

Rafforzare l’attività di internazionalizzazione. 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
 

Aumentare la consapevolezza degli studenti della possibilità di affrontare 
esperienze all’estero durante il proprio percorso di studi. 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 
 

Presentare la possibilità di svolgere soggiorni all’estero, soprattutto nell’ambito 
del programma Erasmus+, a partire fin dal primo anno e durante l’attività di 
orientamento in ingresso, creando presentazioni in cui vengono coinvolti gli 
studenti che partecipano ai programmi di internazionalizzazione. 
 

Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 

iC10, iC10BIS, iC11. 
 
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 
 

Delegati del Dipartimento per i rapporti internazionali, per l’orientamento in 
ingresso e in itinere e per il tutorato. Presidente del CDS e referente del CDS per 
il programma Erasmus. Strutture di Ateneo dedicate all’internazionalizzazione. 
 
 

Risorse necessarie 
Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, 
risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 
 

Prossimo quadriennio. 
 

 

D.CDS.3   LA GESTIONE DELLE RISORSE DEL CDS  
 

La gestione delle risorse del CdS fa riferimento al sotto-ambito D.CDS.3 il cui Obiettivo è:  

“Accertare che il CdS disponga di un’adeguata dotazione e qualificazione di personale docente, tutor e 

personale tecnico-amministrativo, usufruisca di strutture adatte alle esigenze didattiche e offra servizi 

funzionali e accessibili agli studenti”. 

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 

Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.3.1   
Dotazione e 
qualificazione 
del personale 

D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e 
qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione anche 
delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia 
dei contenuti culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità 
di erogazione. Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica 



 

 

 
<DENOMINAZIONE DEL CdS> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 31 / 46  

docente e dei 
tutor  

al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando l’applicazione di 
correttivi. 
D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, 
tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche (contenuti e organizzazione) 
del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica. Se la numerosità è inferiore al valore di 
riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, 
sollecitando l’applicazione di correttivi. 
D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le 
competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi formativi degli insegnamenti. 
D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il 
numero, la tipologia e le competenze dei tutor e sono definite modalità di selezione 
coerenti con i profili indicati.  
D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o 
tutor a iniziative di formazione, crescita e aggiornamento scientifico, metodologico 
e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle 
diversità disciplinari.  
[Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del 
requisito di sede B.1.1.4]. 
[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

D.CDS.3.2   

Dotazione di 
personale, 
strutture e 
servizi  di 
supporto alla 
didattica  

 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno 
alla didattica. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti 
oggetto di visita]. 
D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del 
CdS assicurano un sostegno efficace alle attività del CdS. [Questo aspetto da 
considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale 
tecnico-amministrativo a supporto delle attività formative del CdS, corredata da 
responsabilità e obiettivi. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro 
per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 
D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale 
tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle attività di formazione e 
aggiornamento organizzate dall’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve 
anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.2.3]. 
D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente 
fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene verificata l’efficacia da parte 
dell’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.3.2]. 

       



 

 

 
<DENOMINAZIONE DEL CdS> 

 

 

 Rapporto di Riesame Ciclico di CdS - UNIPI 32 / 46  

D.CDS.3.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL’ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal RRC 2018, anche in relazione alle azioni di miglioramento messe in atto 
nel CdS. 
 

Punto di Attenzione D.CDS.3.2:  

• Il seminario bibliografico (2 CFU) è stato aggregato al corso obbligatorio per il primo anno di Istituzioni 
di storia della filosofia moderna. 

• L’Ateneo ha realizzato un nuovo polo didattico, denominato Polo della memoria San Rossore 1938, 
rendendo disponibili 11 aule (1278 posti a sedere) per il Dipartimento di Civiltà e forme del sapere e 
per quello di Biologia. 

 
 

 
 

Azione Correttiva n. 1 
Titolo e descrizione 

                                 Seminario bibliografico (2 CFU) 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 

In seguito a modifica del regolamento di CDS è stato aggregato al corso 
obbligatorio per il primo anno di Istituzioni di storia della filosofia moderna. 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento 
agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale) 
 

Pienamente attuata. 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intraprese 

 
 

D.CDS.3.b ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 

Principali elementi da osservare: 

- Scheda SUA-CdS: B3, B4, B5, tutor e figure specialistiche 

- segnalazioni o osservazioni provenienti da docenti, studenti, personale TA 
- indicatori sulla qualificazione del corpo docente 
- eventuali piani di raggiungimento requisiti di risorse di docenza e figure specialistiche 
- quoziente studenti/docenti dei singoli insegnamenti 
- risorse e servizi a disposizione del CdS  
- Piano Integrato di Attività e Organizzazione (PIAO) e Relazione sulla Performance 
- Rapporto di Riesame Ciclico precedente 

 

D.CDS.3.1 Dotazione e qualificazione del personale docente e dei tutor  
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D.CDS.3.1.1 I docenti e le figure specialistiche sono adeguati, per numero e qualificazione, a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione anche delle attività formative professionalizzanti e dei tirocini) del CdS, tenuto conto sia dei contenuti 
culturali e scientifici che dell’organizzazione didattica e delle modalità di erogazione. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando 
l’applicazione di correttivi. 

D.CDS.3.1.2 I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze didattiche 
(contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di erogazione e 
dell’organizzazione didattica. 

Se la numerosità è inferiore al valore di riferimento, il CdS comunica al Dipartimento/Ateneo le carenze riscontrate, sollecitando 
l’applicazione di correttivi. 

D.CDS.3.1.3 Nell’assegnazione degli insegnamenti, viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti e gli obiettivi 
formativi degli insegnamenti. 

D.CDS.3.1.4 Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei tutor e 
sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati. 

D.CDS.3.1.5 Il CdS promuove, incentiva e monitora la partecipazione di docenti e/o tutor a iniziative di formazione, crescita e 
aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche 
tecnologica, delle attività formative svolte in presenza e a distanza, nel rispetto delle diversità disciplinari. [Questo aspetto da 
considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.1.4]. 

[Tutti gli aspetti da considerare di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024 

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro B3 

      Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

 del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 3-b, paragrafo 1 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: SMA 2024 

Breve Descrizione: Scheda di Monitoraggio Annuale 2024 del Corso di Studi di Filosofia e Forme del Sapere del 
Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Commento agli indicatori 

Upload  DOCUMENTO 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.3.1  

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
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1. I docenti, le figure specialistiche sono adeguati, per numerosità e qualificazione, a sostenere le esigenze del CdS, 
tenuto conto sia dei contenuti scientifici che dell’organizzazione didattica (comprese le attività formative 
professionalizzanti e dei tirocini)? 

2. I tutor sono adeguati, per numero, qualificazione e formazione, tipologia di attività a sostenere le esigenze 
didattiche (contenuti e organizzazione) del CdS, tenuto conto dei contenuti culturali e scientifici, delle modalità di 
erogazione e dell’organizzazione didattica? 

3.  Nel caso tali quote siano inferiori al valore di riferimento, il CdS ha informato tempestivamente il 
Dipartimento/Struttura di raccordo/Ateneo, sollecitando l’applicazione di correttivi?  

4. Viene valorizzato il legame fra le competenze scientifiche dei docenti (accertate attraverso il monitoraggio 
dell’attività di ricerca del SSD di appartenenza) e la loro pertinenza rispetto gli obiettivi formativi degli 
insegnamenti?  

5. Sono presenti iniziative di sostegno allo sviluppo e aggiornamento scientifico, metodologico e delle competenze 
didattiche a supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte in presenza 
e a distanza nelle diverse discipline? (E.g. formazione all’insegnamento, mentoring in aula, condivisione di metodi e 
materiali per la didattica e la valutazione…)  

6. È stata prevista un’adeguata attività di formazione/aggiornamento di docenti e tutor per lo svolgimento della 
didattica on line e per il supporto della qualità e dell’innovazione, anche tecnologica, delle attività formative svolte 
in presenza e a distanza? Tali attività sono effettivamente realizzate? 

7. Dove richiesto, sono precisate le caratteristiche/competenze possedute dai tutor e la loro composizione 
quantitativa, secondo quanto previsto dal D.M. 1154/2021? Sono indicate le modalità per la selezione dei tutor e 
risultano coerenti con i profili indicati? 

8. Per i CdS integralmente o prevalentemente a distanza sono precisati il numero, la tipologia e le competenze dei 
tutor e sono definite modalità di selezione coerenti con i profili indicati? 

 
 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 

Il corpo docente afferente al CDS risulta ben strutturato e di alta qualità, anche se il loro numero risulta, 
rispetto agli studenti e alle ore di attività didattica, al netto dei nuovi reclutamenti e dei pensionamenti, in 
sofferenza. Ciò è confermato dagli indicatori rilevati nel 2023: il rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza) (iC27) è pari 43,6, leggermente superiore alla media di area geografica (42,1) 
e considerevolmente superiore alla media nazionale (36,1). La stessa situazione è fotografata dalla 
percentuale del numero di ore di docenza erogata da docenti assunti a tempo indeterminato e ricercatori a 
tempo determinato di tipo A e B sul totale delle ore di docenza (iC19ter) che è pari al 66% delle ore 
complessive, laddove a livello regionale e nazionale si hanno valori più consistenti (86,7% e 84,9%). Questo a 
fronte di una piena totalità di docenti di ruolo che appartengono a settori scientifico-disciplinari (SSD) di base 
e caratterizzanti per corso di studio (iC08) ed un tasso di soddisfazione dei laureati (iC25) pari al 92,4%, 
superiore ai rispettivi indicatori regionale e nazionale, entrambi al 91,6%. Tale situazione, che è analoga anche 
per il corso di laurea magistrale, va inquadrata in una generale sofferenza del reclutamento universitario che 
riguarda non solo il Dipartimento e l’Ateneo, ma l’intero sistema universitario italiano, laddove la 
precarizzazione della figura del ricercatore, applicata a settori non strettamente collegati al mondo del lavoro 
e della ricerca privata come in altri ambiti disciplinari, ha di fatto prodotto un rallentamento delle carriere di 
ruolo, se non addirittura l’esclusione di molti nuovi e potenziali docenti, spingendo, fra l’altro, a ricorrere – 
per sopperire alle sofferenze didattiche – all'apporto volontario e non retribuito dei docenti appena 
pensionati. 
 
Alla criticità appena evidenziata è stato risposto anche rafforzando il numero e l’impegno dei tutor di 
orientamento in ingresso ed in itinere: questi vengono selezionati da una commissione formata da docenti 
del Dipartimento ed a seguito di un bando unico per tutti i tutor dell'Ateneo, in modo che siano equamente 
distribuiti sui CDS afferenti e vengono poi formati attraverso appositi corsi organizzati dall’Ateneo per 
acquisire le competenze socio-relazionali necessarie a svolgere il loro servizio. 
Ai tutor di orientamento si affiancano i tutor d’aula, ai quali vengono riconosciuti 3 CFU per 75 ore di impegno 
para-didattico, pari alla metà della quota di crediti che viene assegnata per un tirocinio formativo (6 crediti 
per 150 ore). 
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Un altro modo per lenire la sofferenza di organico, non perdendo efficacia nell’azione didattica consiste nel 
costante aggiornamento dei docenti nelle metodologie e strumenti di insegnamento: in questa prospettiva, 
oltre al già menzionato corso di ateneo Insegnare a insegnare, è utile l’apporto del Teaching and learning 
center di Ateneo del quale fanno parte due docenti afferenti al CDS, uno dei quali è anche prorettore alla 
didattica. 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 
 

 
 

D.CDS.3.2 Dotazione di personale, strutture e servizi di supporto alla didattica 

D.CDS.3.2.1 Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica. [Questo aspetto da considerare 
serve anche da riscontro per la valutazione dei requisiti di sede B.3.2, B.4.1 e B.4.2 e E.DIP.4 e dei Dipartimenti oggetto di visita]. 

D.CDS.3.2.2 Il personale e i servizi di supporto alla didattica messi a disposizione del CdS assicurano un sostegno efficace alle attività 
del CdS. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.3 È disponibile una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo a supporto delle attività 
formative del CdS, corredata da responsabilità e obiettivi. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione 
del requisito di sede B.1.3]. 

D.CDS.3.2.4 Il CdS promuove, sostiene e monitora la partecipazione del personale tecnico-amministrativo di supporto al CdS alle 
attività di formazione e aggiornamento organizzate dall’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la 
valutazione del requisito di sede B.1.2.3]. 

D.CDS.3.2.5 I servizi per la didattica messi a disposizione del CdS risultano facilmente fruibili dai docenti e dagli studenti e ne viene 
verificata l’efficacia da parte dell’Ateneo. [Questo aspetto da considerare serve anche da riscontro per la valutazione del requisito 
di sede B.1.3.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadro B4 

      Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

                Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

 del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 3-b, paragrafo 2 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
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• Titolo: 

Breve Descrizione: 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): 

Upload / Link del documento: 

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.3.2  

1. I servizi di supporto alla didattica intesi quali strutture, attrezzature e risorse assicurano un sostegno efficace alle 
attività del CdS? 

2. Esiste un’attività di verifica della qualità del supporto fornito dal personale dai servizi a supporto della didattica a 
disposizione del CdS?  

3. Esiste una programmazione del lavoro svolto dal personale tecnico-amministrativo, corredata da responsabilità e 
obiettivi, che sia coerente con le attività formative del CdS?  

4. Il personale tecnico-amministrativo partecipa ad attività di formazione e aggiornamento promosse e organizzare 
dall’Ateneo?  

5. Sono disponibili adeguate strutture, attrezzature e risorse di sostegno alla didattica? (E.g.  biblioteche, ausili 
didattici, infrastrutture IT…).  

6. I servizi sono facilmente fruibili dagli studenti e dai docenti? L’Ateneo monitora l’efficacia dei servizi offerti? 
 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 

I servizi di supporto alla didattica, in particolare quelli offerti dall'Unità didattica del Dipartimento, forniscono 
un valido sostegno alle attività del Corso di Studi, grazie alla competenza e alla disponibilità del personale 
addetto. La programmazione del lavoro del personale tecnico-amministrativo è coordinata a livello 
dipartimentale. 
  
Tra le strutture di supporto alla didattica spicca la Biblioteca di Filosofia e Storia, il cui valore come luogo di 
studio, di ricerca e come risorsa libraria è frequentemente apprezzato dagli studenti. L’attività della biblioteca 
è strettamente collegata a quella del Corso di Studi attraverso il Seminario bibliografico (2 CFU), inserito come 
attività obbligatoria nel piano di studi e aggregato, per regolamento di CDS, al corso obbligatorio di Istituzioni 
di storia della filosofia moderna. 
  
La generale carenza di spazi e di aule per l'insegnamento che ha caratterizzato il Dipartimento e l’Ateneo negli 
ultimi anni accademici è stata in parte sopperita dall’apertura, nel 2020, del Polo didattico San Rossore 1938, 
che con le sue 11 aule (1278 posti a sedere) ha fornito nuovi spazi per l’attività didattica. 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

 

 

D.CDS.3.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
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Obiettivo n. _____ 

D.CDS.3/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 
 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
 
 
 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 
 
 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
 
 
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 
 
 
 
 

Risorse necessarie 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, 
risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 
 
 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 
 
 
 
 

Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato.  

 
 

Il monitoraggio e la revisione del Corso di Studio sono sviluppati nel Sotto-ambito D.CDS.4 il cui Obiettivo 

è: “Accertare la capacità del CdS di riconoscere gli aspetti critici e i margini di miglioramento della 

propria organizzazione didattica e di definire interventi conseguenti”.  

Si articola nei seguenti 2 Punti di Attenzione con i relativi Aspetti da Considerare. 
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Punti di attenzione Aspetti da considerare 

D.CDS.4.1   

Contributo dei 
docenti,  degli  
studenti e delle 
parti  interessate 
al riesame e 
miglioramento del 
CdS  

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate anche in funzione 
dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono 
rendere note agevolmente le proprie osservazioni e proposte di 
miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica 
gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e laureati e 
accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri 
organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli 
studenti e assicura che queste siano loro facilmente accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause 
e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 

D.CDS.4.2   

Revisione della 
progettazione e 
delle metodologie 
didattiche del CdS 

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli 
obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento e di verifica 
degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla 
razionalizzazione degli orari, della distribuzione temporale delle verifiche di 
apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l'offerta formativa sia costantemente 
aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza e 
dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi 
compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le Scuole di Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di 
apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione delle carriere 
degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti 
occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, anche in 
relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o 
regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle 
analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi attori del sistema 
AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da 
riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

    
 

D.CDS.4.a SINTESI DEI PRINCIPALI MUTAMENTI RILEVATI DALL'ULTIMO RIESAME (con rif. al Sotto-ambito) 

 
Descrizione (senza vincoli di lunghezza del testo) 
 

Descrivere i principali mutamenti intercorsi dal RRC 2018, anche in relazione alle azioni di miglioramento messe in atto 
nel CdS. 
 
 
Punto di Attenzione D.CDS.4.1: Razionalizzazione degli orari di lezione. 
Aspetto critico individuato: Numero eccessivo di sovrapposizioni fra corsi. 
Azione intrapresa: Migliorata la distribuzione dei corsi per semestri, giorni e fasce orarie. 
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Azione Correttiva n. 1 

Titolo e descrizione 
 

Razionalizzazione degli orari di lezione 
 
 

Azioni intraprese 

Descrivere le azioni intraprese e le relative modalità di attuazione [senza vincoli di lunghezza del 
testo] 
 

Sono state esaminate le criticità legate all’orario, creando una commissione orario 
di Dipartimento con la collaborazione dei rappresentanti degli studenti, i docenti 
e con il personale addetto alla costruzione dell’orario e alla programmazione delle 
aule che ha provveduto a riorganizzare gli orari anche grazie alle nuove 
piattaforme di ateneo di gestione (Agenda didattica, Valutami, Course catalogue). 
 
 

Stato di avanzamento 
dell’Azione Correttiva 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento dell’obiettivo 
e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e indicatori di riferimento 
agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la compilazione della Scheda di 
Monitoraggio Annuale) 
 

Attuato. 
 
 
 
 

Replicare la tabella per ogni azione correttiva intraprese 

 

 

D.CDS.4.b. ANALISI DELLA SITUAZIONE SULLA BASE DEI DATI E DELLE INFORMAZIONI 

Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi del 
periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente.Principali elementi da osservare:  

- SUA-CDS: quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7, C1, C2, C3, D4 

- Schede di Monitoraggio Annuale (SMA) 

- Segnalazioni provenienti da studenti, singolarmente o tramite questionari per studenti e laureandi, da 
docenti, da personale tecnico-amministrativo e da soggetti esterni all’Ateneo 

- osservazioni emerse in riunioni del CdS, del Dipartimento o nel corso di altre riunioni collegiali 

- ultima Relazione annuale della CPDS di Dipartimento 

- eventuali rilevazioni specifiche TECO (LM in Medicina e Chirurgia)  

- Rapporto di Riesame ciclico precedente 

D.CDS.4.1 Contributo dei docenti, degli studenti e delle parti interessate al riesame e miglioramento 
del CdS  

D.CDS.4.1.1 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti delle interazioni in itinere con le parti interessate 
anche in funzione dell’aggiornamento periodico dei profili formativi. 

D.CDS.4.1.2 Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo possono rendere note agevolmente le proprie osservazioni e 
proposte di miglioramento. 

D.CDS.4.1.3 Il CdS analizza e tiene in considerazione in maniera sistematica gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi 
e laureati e accorda credito e visibilità alle considerazioni complessive della CPDS e di altri organi di AQ.  

D.CDS.4.1.4 Il CdS dispone di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti e assicura che queste siano loro facilmente 
accessibili. 

D.CDS.4.1.5 Il CdS analizza sistematicamente i problemi rilevati, le loro cause e definisce azioni di miglioramento ove necessario. 
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Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri B1, B2, B4, B5, B6, B7 

      Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

 

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

                Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 4-b, paragrafo 1 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Relazione CPDS 

Breve Descrizione: Relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) a.a. 2022/2023. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione dedicata a Filosofia. 

Upload  

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.4.1  

1. Si sono realizzate interazioni in itinere con le parti consultate in fase di programmazione del CdS o con nuovi 
interlocutori, in funzione delle diverse esigenze di aggiornamento periodico dei profili formativi? Il CdS analizza con 
sistematicità gli esiti delle consultazioni? 

2. Docenti, studenti e personale tecnico-amministrativo hanno modo di rendere note agevolmente le proprie 
osservazioni e proposte di miglioramento? Il CdS prende in carico i problemi rilevati (una volta valutata la loro 
plausibilità e realizzabilità)?  

3. Sono adeguatamente analizzati e considerati gli esiti della rilevazione delle opinioni di studenti, laureandi e 
laureati? Alle considerazioni complessive della CPDS (e degli altri organi di AQ) sono accordati credito e visibilità? 

4. Il CdS ha predisposto procedure facilmente accessibili per gestire gli eventuali reclami degli studenti? Prende in 
carico le criticità emerse?  

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 
 

La revisione dei percorsi formativi e, in generale, del Corso di Studi (CdS) è affidata ad alcune attività collegiali, 
tra cui le riunioni del Consiglio del CdS, della Commissione didattica paritetica del CdS (sia nella sua forma 
ordinaria che in una versione ampliata a tutti i docenti del corso) e del Gruppo di riesame. Negli ultimi anni, 
le riflessioni e le discussioni condotte in queste sedi hanno portato a modifiche sia del Regolamento sia 
dell’Ordinamento del corso. La razionalizzazione degli orari delle lezioni è compiuta dalla Commissione Aule 
e Orari del Dipartimento, che include un rappresentante del CdS. Anche la cronica mancanza di spazi adeguati 
all’insegnamento è stata in parte mitigata dall’apertura del Polo didattico San Rossore 1938, che ha 
interessato il nostro Dipartimento. 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
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Il dialogo tra docenti, personale di supporto e studenti si sviluppa anche attraverso modalità meno formali, 
con incontri informali a cui il Presidente e il Vicepresidente del CdS sono sempre disponibili a partecipare. 
  
I risultati delle indagini sulle opinioni di studenti, laureandi e laureati vengono comunicati e discussi all'interno 
della Commissione didattica paritetica e nel Consiglio del CdS. Una valutazione più dettagliata e una 
discussione più approfondita sono state rese possibili, negli ultimi anni, grazie all’applicazione delle nuove 
linee guida del Senato accademico relative all’analisi e alla diffusione dei questionari di valutazione della 
didattica. Ciò ha permesso un utilizzo più efficace di questo strumento di valutazione accrescendo la 
consapevolezza tra gli studenti sulle potenzialità di un uso costruttivo di tale feedback. 
 
Il Cds non dispone al momento di procedure per gestire gli eventuali reclami degli studenti. Le segnalazioni 
di criticità, peraltro assai sporadiche, vengono fatte per lo più direttamente alla Presidente del Cds, 
comunicate ai rappresentanti degli studenti o espresse in forma anonima nelle risposte a campo libero dei 
questionari di valutazione della didattica. In tutti i casi che richiedono particolare attenzione la Presidente del 
Corso di Studi procede a informare il Direttore del Dipartimento e il Prorettore alla Didattica, e a organizzare 
fra le parti interessate incontri specifici che possono coinvolgere altre figure di riferimento dell’Ateneo (ad 
esempio il personale dell’USID o la consigliera di fiducia).  
 
 

 
Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello  
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

A maggiore tutela degli studenti, si evidenzia l'opportunità di creare un organo di garanzia di CDS formato 
da docenti, studenti e/o rappresentanti degli studenti, nonché eventuale personale amministrativo, che 
funzioni come prima interfaccia per esaminare gli eventuali reclami e valutare le azioni da intraprendere 
consultando, facendo riferimento o orientando verso le figure di tutela dei diritti degli studenti e gli organi 
di garanzia dell’Ateneo. 
 

 

 
D.CDS.4.2 Revisione della progettazione e delle metodologie didattiche del CdS  

D.CDS.4.2.1 Il CdS organizza attività collegiali dedicate alla revisione degli obiettivi e dei percorsi formativi, dei metodi di insegnamento 
e di verifica degli apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della distribuzione 
temporale delle verifiche di apprendimento e delle attività di supporto. 

D.CDS.4.2.2 Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata tenendo in considerazione i progressi della scienza 
e dell’innovazione didattica, anche in relazione ai cicli di studio successivi compreso il Corso di Dottorato di Ricerca e le  Scuole di 
Specializzazione. 

D.CDS.4.2.3 Il CdS analizza e monitora sistematicamente i percorsi di studio, anche in relazione a quelli della medesima classe su base 
nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.4 Il CdS analizza sistematicamente i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale per migliorare la gestione 
delle carriere degli studenti. 

D.CDS.4.2.5 Il CdS analizza e monitora sistematicamente gli esiti occupazionali (a breve, medio e lungo termine) dei laureati del CdS, 
anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, macroregionale o regionale. 

D.CDS.4.2.6 Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai diversi 
attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia. 

[Tutti i punti di attenzione di questo punto di attenzione servono anche da riscontro per la valutazione del requisito di sede D.2]. 

 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 
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Documenti chiave: 

• Titolo: Scheda SUA-Cds 2024  

Breve Descrizione: Schede Uniche Annuali dei Corsi di Studio 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Quadri C1, C2, C3 

       Upload documento: SCHEDA SUA 2024 

                                                                                                                                                                      

• Titolo: Rapporto di Riesame Ciclico 2018 

                Breve Descrizione: Il precedente Rapporto di Riesame Ciclico del Corso di Studi di Filosofia (classe L05) 

 del Dipartimento di Civiltà e Forme del Sapere 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): quadro 4-b, paragrafo 2 

Link del documento: / https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf 

 

Documenti a supporto: 

• Titolo: Relazione CPDS 

Breve Descrizione: Relazione della Commissione Paritetica Docenti-Studenti (CPDS) a.a. 2022/2023. 

Riferimento (capitolo/paragrafo, etc.): Sezione dedicata a Filosofia. 

Upload  

 

 

Autovalutazione (senza vincoli di lunghezza del testo) rispondendo ai seguenti quesiti che sono in linea con il 
Punto di Attenzione D.CDS.4.2  

1. Sono presenti attività collegiali dedicate alla revisione dei percorsi, dei metodi di insegnamento e di verifica degli 
apprendimenti, al coordinamento didattico tra gli insegnamenti, alla razionalizzazione degli orari, della 
distribuzione temporale degli esami e delle attività di supporto?  

2. Il CdS garantisce che l’offerta formativa sia costantemente aggiornata e rifletta le conoscenze disciplinari più 
avanzate in relazione ai progressi della scienza e dell’innovazione anche in relazione ai cicli di studio successivi  
compresi il Dottorato di Ricerca e le Scuole di specializzazione?  

3. Sono stati analizzati e monitorati i percorsi di studio, i risultati delle verifiche di apprendimento e della prova finale 
ai fini del miglioramento della gestione delle carriere degli studenti, nonché gli esiti occupazionali (a breve, medio e 
lungo termine) dei laureati del CdS anche in relazione a quelli della medesima classe su base nazionale, 
macroregionale o regionale? 

4. Qualora gli esiti occupazionali dei laureati siano risultati poco soddisfacenti, il CdS ha aumentato il numero di 
interlocutori esterni, al fine di accrescere le opportunità dei propri laureati (E.g. attraverso l’attivazione di nuovi 
tirocini, contratti di apprendistato, stage o altri interventi di orientamento al lavoro)? 

5. Il CdS definisce e attua azioni di miglioramento sulla base delle analisi sviluppate e delle proposte provenienti dai 
diversi attori del sistema AQ, ne monitora l’attuazione e ne valuta l’efficacia? 

 
Includervi i principali problemi individuati, le sfide, i punti di forza e le aree di miglioramento che emergono dall’analisi 
del periodo in esame e dalle prospettive del periodo seguente. 
 
 

Considerata la natura non professionalizzante del Corso di Studi, non sono state previste interazioni regolari 
in itinere con gli interlocutori esterni consultati durante la fase di pianificazione del CdS. Tuttavia, il naturale 
scambio con i docenti del corso magistrale e con il Collegio del dottorato di ricerca in Filosofia (delle Università 
di Pisa e Firenze) ha portato occasionalmente a piccole modifiche nell’organizzazione del CdS, attraverso un 
processo di revisione evidenziato nelle modifiche al Regolamento apportate negli ultimi anni accademici. 
Questi aggiornamenti del percorso formativo hanno tenuto conto delle proposte di miglioramento suggerite, 
informalmente e anche nelle varie commissioni istituzionali, da parte dei docenti, degli studenti e del 

https://www.cfs.unipi.it/wp-content/uploads/2018/12/Riesame-ciclico-FIL.pdf
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personale di supporto. 
 
 

 

Criticità/Aree di miglioramento 
Elencare le criticità e/o le aree di miglioramento che sono emerse dalla trattazione dei punti di riflessione, con un livello 
di dettaglio sufficiente a definire le eventuali azioni da intraprendere, da riportare nella Sezione c. 
 

Non si rilevano particolari criticità. 
 

 

D.CDS.4.c OBIETTIVI E AZIONI DI MIGLIORAMENTO  

Includervi gli interventi ritenuti necessari o opportuni in base alle mutate condizioni e agli elementi critici individuati. Gli 
obiettivi potranno anche avere un respiro pluriennale e devono riferirsi ad aspetti sostanziali della formazione e 
dell’esperienza degli studenti. Specificare attraverso quali azioni si ritiene di poter raggiungere gli obiettivi.  
 
 

Obiettivo n.  1 

D.CDS.3/n./RRC-202X: (titolo e descrizione) 
 

Punto di Attenzione D.CDS.4.1: Creazione commissione di garanzia. 
 

Problema da risolvere 
Area di miglioramento 

Descrivere il problema da risolvere e/o l’area di miglioramento con il livello di dettaglio sufficiente 
per poterli correlare alle azioni da intraprendere 
 

Creazione di un organo di garanzia docenti/studenti per accogliere gli eventuali 
reclami. 
 
 

Azioni da intraprendere 

Descrivere le azioni da intraprendere e le relative modalità di attuazione (senza vincoli di lunghezza 
del testo) 
 

Consultare la commissione paritetica di CDS per nominare una commissione di 
garanzia che accolga i reclami degli studenti e indirizzi i reclamanti verso le figure 
e gli organi di garanzia di Ateneo. 
 
 

Indicatore/i di riferimento 

Specificare indicatore/i di riferimento per il monitoraggio del grado di raggiungimento 
dell’obiettivo e le relative modalità di rilevazione/verifica (ove possibile correlare obiettivi e 
indicatori di riferimento agli indicatori dell’Anagrafe Nazionale Studenti utilizzati per la 
compilazione della Scheda di Monitoraggio Annuale) 
 
 
 
 

Responsabilità 

Individuare il responsabile dell’azione ed eventuali altre figure che possono contribuire al 
raggiungimento del risultato 
 

Presidente e vicepresidente del CDS, consiglio di CDS. 
 
 

Risorse necessarie 

Definire le tipologie di risorse necessarie (persone, materiali, tecnologie, servizi, conoscenze, 
risorse finanziarie, ecc.) e quantificarle valutandone l’effettiva disponibilità 
 

Docenti, studenti, rappresentanti degli studenti, eventuale personale 
amministrativo. 
 
 

Tempi di esecuzione 
e scadenze 

Stimare in maniera realistica il tempo di realizzazione, definendo sia la scadenza per il 
raggiungimento dell’obiettivo, sia, se opportuno, scadenze per il raggiungimento di obiettivi 
intermedi 
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Prossimo quadriennio. 
 
 

Replicare la tabella per ciascun obiettivo di miglioramento individuato. 

 
 

Commento agli indicatori 
 

Informazioni e dati da tenere in considerazione 

Il commento agli indicatori dovrebbe riguardare almeno gli indicatori previsti dal Modello AVA3 per 
l’accreditamento periodico dei CdS; può fare anche riferimento agli indicatori della Scheda di Monitoraggio 
Annuale (SMA) e può utilizzare come strumento metodologico quanto previsto da: Linee Guida di 
Autovalutazione e Valutazione, Indicatori a supporto della valutazione, Scheda per la valutazione degli 
indicatori qualitativi. 
 
Per l’analisi degli indicatori si suggerisce di utilizzare lo stesso schema adottato per l’analisi dei PdA, 
sviluppando l’analisi della situazione, l’analisi delle criticità, l’individuazione di azioni di miglioramento per le 
quali adottare lo stesso schema di riferimento proposto nelle Sezioni c sopra riportate. 
 
Si riportano di seguito gli Indicatori a supporto della valutazione per i CdS. 
 

INDICATORI DI CORSI DI STUDIO 

 

Indicatore Riferimento 
Qualitativo/ 
Quantitativo 

Fonte dei dati 

[iC02] Percentuale di laureati (L; LM; LMCU) entro la 
durata normale del corso 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC13] Percentuale di CFU conseguiti al I anno su CFU da 
conseguire 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC14] Percentuale di studenti che proseguono nel II 
anno nello stesso Corso di Studio 

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC16bis] Percentuale di studenti che proseguono al II 
anno nello stesso Corso di Studio avendo acquisito 
almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC17] Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano entro un anno oltre la durata normale del corso 
nello stesso Corso di Studio 

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC19] Percentuale ore di docenza erogata da docenti 
assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di 
docenza erogata  

DM 1154/2021 Quantitativo Scheda SMA 

[iC22] Percentuale di immatricolati (L; LM; LMCU) che si 
laureano, nel CdS, entro la durata normale del Corso  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC27] Rapporto studenti iscritti/docenti complessivo 
(pesato per le ore di docenza)  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

[iC28] Rapporto studenti iscritti al primo anno/docenti 
degli insegnamenti del primo anno (pesato per le ore di 
docenza)  

AVA 3 - ANVUR Quantitativo Scheda SMA 

 

Il corso di studi presenta un assetto complessivamente stabile.   

Si nota una buona percentuale di laureati entro la durata normale del corso (iC02). Il valore è calato nel 2021 
(48,9%), ma è poi andato migliorando, finché nel 2023 la percentuale si attesta sul 56,2%, in linea con le 

https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2024/04/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2024/04/AVA3-LG-Autovalutazione_Valutazione-2024-04-04.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_IndicatoriSupportoValutazione.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
https://www.anvur.it/wp-content/uploads/2023/02/AVA3_Scheda-Valutazione-Indicatori-Qualitativi.pdf
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percentuali regionali (56,4%) e poco inferiore a quelle nazionali (59,6%). Cresce il numero dei laureati entro la 
durata del corso ed entro un anno da essa (iC00g 2023: 50; 2022: 35; iC00h 2023: 89; 2022: 64), rispecchiando 
così la generale ripartenza dopo il 2021. Lievemente inferiore alle medie regionali e nazionali invece è il dato 
iC17, che però si ferma al 2022 (39,2%; regionale: 44,9%; nazionale: 45,9%). Da notare comunque, che iC02BIS 
(percentuale di laureati entro un anno dalla durata normale del corso) nel 2023 è positivo: 80,9%; area 
geografica: 78,1%, media nazionale: 81,3%.  

Gli avvii di carriera al primo anno continuano a crescere (iC00a: 178 avvii nel 2023; 164 nel 2022) dopo la 
flessione dell’anno 2021 (128), segnando per l’anno 2023 il dato più cospicuo della serie storica presa in 
considerazione (2019-2023), che è anche significativamente superiore alle medie di area geografica (151,1) e 
nazionale (152). Il numero di iscritti complessivo (iC00d 2023: 562) risulta in crescita (2022: 537) e, anche in 
questo caso, decisamente superiore nel confronto con gli atenei di area geografica (n: 396) e nazionali (n: 
409,2). Questa crescita complessiva degli immatricolati e degli iscritti si riflette in un aumentato numero di 
studenti per docente pesato per le ore di docenza (iC 27): erano 36,9 nel 2021; 42,6 nel 2022, sono stati 43,6 
nel 2023 (media regionale nel 2023: 42,1; media nazionale: 36,1). Nel 2023 il corso di studi registra un buon 
rapporto numerico tra studenti regolari e docenti (iC05 2023: 19,4), stabile rispetto all’anno precedente (2022: 
19,2), ma superiore alla media di area geografica (16,8) e nazionale (14,4). La percentuale di ore di docenza 
erogata da docenti assunti a tempo indeterminato sul totale delle ore di docenza erogata [iC19] è al 60,6% 
(inferiore alle medie regionale e nazionale: 75,6%, 69,6%). Se si esamina il dato comprendendo anche i 
ricercatori di tipo A e B (iC19TER: 66,0%) il dato si allontana ulteriormente dalle medie regionali e nazionali:  
86,7% e 84,9%.    

Risulta da monitorare il regolare conseguimento dei CFU da parte degli studenti. Infatti, la percentuale di CFU 
conseguiti al I anno sui CFU da conseguire in quello stesso anno si discosta, per il nostro Cds (iC13 2022: 48,0%), 
dalla media geografica (51,2%) e da quella nazionale (55,1%) e si osserva inoltre che per quanto riguarda la 
percentuale di studenti che proseguono al II anno avendo conseguito almeno 2/3 dei CFU previsti al I anno 
(iC16BIS), il divario sembra allargarsi (Cds 2022: 31,1; media geografica: 39,0%; nazionale: 43,4%). Nonostante 
il numero e le percentuali crescenti dei laureati entro la durata del corso ed entro un anno dalla fine della 
durata del corso, questo indicatore segnala che la distribuzione tra gli studenti dei CFU conseguiti sia diseguale 
nel nostro Cds, con un segmento cospicuo di studenti che stentano a conseguire il numero di CFU previsti.  

Complessivamente la percentuale di studenti iscritti entro la durata normale del CdS che abbiano acquisito 
almeno 40 CFU (iC01) nell’anno solare 2022 si ferma al 40,2%, valore sensibilmente migliore rispetto all’anno 
precedente (2021: 34,9%), ma ancora inferiore rispetto alle medie di area geografica e nazionale 
(rispettivamente: 43,4% e 45,6%).  

  

Obiettivi e azioni di Miglioramento  

1) Tempi di Laurea: strategia per facilitare la conclusione del percorso.  

Si conferma l’organizzazione dell’incontro a cadenza annuale con gli studenti che abbiano conseguito fra i 90 
e i 120 cfu, e che sono dunque in procinto di concludere il secondo anno. Nell’incontro (che può essere 
condotto dalla Presidente del corso di studio o da docenti delegati) si espone il tipo di lavoro richiesto per la 
tesi di laurea e la relativa metodologia. Nell’occasione si sensibilizzano gli studenti a contattare il relatore per 
tempo e ad iniziare a pensare ad un possibile tema. In quella stessa occasione si illustra e poi si diffonde un 
documento che riepiloga i potenziali argomenti e temi che possono essere oggetto di tesi e la corrispondente 
disponibilità̀ dei docenti ad esserne relatori.  

2) CFU conseguiti al primo e secondo anno:  
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Allo scopo di ridurre la dispersione e l’abbandono degli studi e per portare la percentuale di studentesse e 
studenti che raggiungono il conseguimento di minimo 40 cfu alla fine del primo anno alle stesse percentuali 
regionali e nazionali, il gruppo di riesame propone:  

A) L’organizzazione di un incontro, all’inizio del primo semestre per spiegare a studentesse e studenti 
recentemente immatricolate/i come funziona il piano di studi e come si consiglia loro di affrontare gli esami, 
soprattutto di istituzioni, dando consigli pratici anche sul metodo di studio e di distribuzione del carico di 
quest’ultimo fra i vari esami in vista della sessione.  

B) Il potenziamento delle attività̀ di tutorato d’aula, eventualmente prolungando questa attività̀ anche durante 
il periodo della sessione d’esame (tale intervento potrebbe realizzarsi solo in accordo con progetti di ateneo 
che permettessero di retribuire i tutor d’aula).  

C) La creazione di una banca dati dove poter caricare registrazioni delle lezioni e materiali didattici 
indispensabili per la preparazione agli esami; miglioramento e potenziamento degli strumenti digitali di 
supporto alla didattica o al reperimento delle informazioni di carattere amministrativo e burocratico (sito di 
dipartimento, piattaforma per la simulazione dei piani di studio).  

D) Di sollecitare gli organi di Dipartimento e di Ateneo nel migliorare e potenziare l’accesso agli spazi comuni 
per lo studio (biblioteche, sale studio, aule non occupate dalla didattica). 

Fonti documentali (non più di 8 documenti) 

Documenti chiave:  

Indicatori 2023 (caricato) 

Sma 2024: caricata 


